avere 
ero or 


\L 18 


IL POPOLO ROMANO 


—#  Centesimi 5 în tutto il Regno 4&—_ 


ANNO XXXV — N. 236 


se- VED. 


I dazio sul grano. 


Il trattato di commercio con la Russia, che tro- 
vò unanime consenso nella Camera, ha favorito 
il tentativo di una piccola escursione ner campi 
da poco seminati, con l'intento di ventilare una 
diminuzione del dazio sul grano. 

Gli abili ‘escursionisti, debbono essere ‘posses 
sorì di vigne (beati loro!) o di terre a coltura in- 
tensiva, altrimenti avrebbero atteso ad esplorare 
se la coltura estensiva in Italia sia giunta a tale 
grado da poter reggere ad una riduzione del da- 
zio sul grano, che finora è l’unico sussidio che 
valga a tenerla in piedi. 

1 Ministri, on. Tittoni e Lacava, con lodevole 
prontezza, hanno trattenuto gli escursionisti, di- 
mostrando che il momento non era opportuno e 
l'on. Pres. del Consiglio aggiunse sottilmente che 
per inoltrarsi era necessario che tutti fossero av- 
verti non essendo ammessibile che un tema così 
grave si potesse discutere quasi di strafuro, 0s- 
senza metterlo all'ordine del giorno, e con- 
cluse, tanto per rabbonire gli escursionisti, che 
il Governo avrebbe studiato se e quando sarebbe 
stata possibile una riduzione del dazio sul grano. 

Non ci mancherebbe altro per calmare..... le 
Puglie ! 

Quali sono, invero, gli argomenti. sui quali si 
vorrebbe fondare l'affermazione che sia giunta 
l'ora di avviarci ad una diminuzione del dazio 
sul grano ? 

Il prezzo, si dice, al quale da qualche annosi 
mantiene il grano sul mercato, è tale da giusti- 
stificare una riduzione. 

Anzitutto notiamo che nessun Stato in Europa 
ha creduto finora di ridurre il dazio sul grano, 
il quale, come si sa, è pressochè uguale ;in tutti 
i paesi d'Europa. 

È' verissimo che il diffondersi dell’applicazio- 
ne dei concimi chimici ha giovato ad aumentare 
un po’ la produzione nazionale, ma il fatto che, 
nonostante ciò, in quest'ultimo decennio — e lo ab- 
biamo dimostrato l’altro giorno con un prospetto 
comparativo — il termometro dei prezzi del gra- 
no rien ha subìto alcuna sepsibile variazione, è 
Ja prova più eloquente che questa maggior pro- 
duzione non fu e non è ancora tale da poter 
influire sul prezzo. 

Quest'anno per es. con un raccolto medio, il 
grano ft largamente contrattato nel primo pe- 
riodo successivo al raccolto, durante il quale il 
mercato è piuttosto attivo, tra 22.50 e 23 lire: 
ma noi vogliamo ammettere la media dei prezzi 
più elevati‘ e cidè 25 lire. Se togliamo il dazio di 
7.50, il prezzo si riduce a L. 17.50 il quintale. 

Otbene, al prezzo di L. 17.50 il quintale, la 
coltivazione del grano in molte regioni d’Italia 
non è possibile, perchè passiva. Ed è passiva spe- 
ciolmente per un coefficiente nuovo, del quale i 
fautori della riduzione non tengono o fingono di 
non tener conto — difatti nessuno ne ha fatto 
cenno — e cioè il sensibile aumento pel costo 
della mano d'opera. 

Posto quindi che la mano d'opera nelle colture 
estensive assorbe quasi tutta la spesa di colti- 
vazione, considerando che le mercedì sono au- 
mentate in media del 50.00, si comprenderà fa- 

imente quanto riuscirebbe disastrosa per la 
agricoltura italiana una riduzione del dazio del 
‘ano. 


Politica e Diplomazia 
—_____________ 
(S) Parigi, — La Regina del Portogallo ha 
ricevato nel pomeriggio il conte e la contessa 
Torn elli. 


(Sì) Biarritz, 3. — La Principessa Frederica 
di Hannofer, gravemente malata da tre mesi, ebbe 
stanotte nua crisi cardiaca, che destò vive ine 
qnietudini. Oggi la Principessa ebbe lieve mi- 
glioramento. ma è molto debole. Il dottore tedesco 
Pusinger resta costantemente presso di lei. 

(S) Washington, 3. — L'Ambasciatore giap- 
ponese Ha fatto un'inchiesta minuziosa snll’atteg- 

amento preso in certe parti degli Stati Uniti 
Verso gli emigranti giapponesi. 

Il Governo giapponese desidererebbe di cono- 
scere dul sno stesso Ambasciatore l'atteggiamento 
del Governo americano di fronte ai provvedimenti 
presi dal Governo per limitare l'emigrazione, 

Nel colloquio anto ieri col Presid. Roosevelt, 
l'Ambasciatore sarebbe giunto a convincere il Go- 
verno americano che era assolntamente inutile al 
Congresso una legge di esclusione contro i giap- 
ponesi. 


(S) Londra, 3. — L'Ambasciatore del Giap- 
pone, visconte Aoki, non ha presentato al Presi- 
detto qualche giornale, alenna 
ettera di richiamo: egli ha soltanto informato il 
Governo degli Stati Uniti che si recava a Tokio, 
per invito del sno Governo, onde fornire di per- 
sona dettagliate spiegazioni sull’emigrazione ginp- 
ponese nell'America del Nord. 

(S) Londra, 3. — Il Re Alfonso di Spagna è 
partito stasera alle 9 per Porismonth,ove passerà 
ln notte. 

Domattina si imbarcherà per Bordeaux. 

(S) Lisbona, 3. — resterà per 
qualche giorno a Caserea, ma tntti i giorni ritor- 

» per qualche ora a Lisbona, 

Vienna, 4 — Il nuovo Ministro della Guerra 
tenente Feldmaresciallo von Georgi ha 55 anui ed 
è nato a Praga. 

Dal 1906 è dir. gen. al Ministero stesso, 

(Sì Madrid, 4. — Secondo nn dispaccio da 
Londra ai giornali madrileni si attenderebbe tra 
qualche mese nn lieto evento nella famiglia renle 
spagnuola. 

(S) Pietroburgo, & — Il Segretario degli 
ati Uniti per la guerra, Taft, parlando a un 
nchetto offertogli dalla Colonia americana, ha 
detto non esservi la menoma ragiono d’attrità fra 
gli Stati Uniti e qualsiasi altra Nazione. 

Esprimerà domani allo Czar la profonda grati- 
tndine del popolo americano per la sna grande 6 
nobile opera al tribnuale dell'Aja, poichè la base 
della politica americans è la pace con tntte le 


(8) Pietermaritzburg, 4. — Il Governo del 
Natal si prepara per qualsiasi eventnalità, contro 
i ribelli dello Zululand ; 1500 nomini sono pronti 
a partire. 

La mobilizzazione della milizia di guerra e del- 
le truppe di riserva, che daranno per la difesa 
un contingente tetale di 10,000 nomini, è immi- 
nente. 

Il colonnello Mackenzie comincierà doniani il 
sno movimento in avanti, 

Il capo degli Zulù non ha con sè che 500 no- 
mini, ma molti sono armgti ed egli manda emis- 
sari dovnnque, annunciando che gli Zulù si mo- 
Ailiszano e si agitano. 

La situazione in Portogallo. 

#) Lisbena, 4 — Si segnala un migliora- 
vuto nella situazione politica che nermetterà 

vtsbilmente di prendere tntte le misure costi. 
‘eriomali necessarie a ristubilire la calme prima 
@* siazgio del'Re a Brazelles. 


ERE NELL» 


UL'TiMa PAGIN. 


FRANCIA. 

(S) Parigi, 3. — Senato. — Continna la di- 
senssione dell’inchtesta della Jéna. 

11 relatore difende Je conclusioni che tendono 
sopratutto n raccomandare al Governo l’approva- 
zione delle misure necessarie per In fabbricuzione 
delle polveri e In confezione delle munizioni, per 
l’opportuna costruzione dei magazzini delle pol- 
veri e la sorveglianza delle polveri stesse. 

Chautemps loda la precisione delle conelnsioni, 
cni è vennta ia Commissione. 

Merric, Pres. della Commissione, afferma che le 
conelusioni farono deliberate a grande maggio- 
ranza ed alcune all’anauimità. 

Egli esolude ogni idea di dolo o d'imprndenza. 

Thomson (Min. Marina) rende omaggivalla re- 
lazione della Commissione d'inchiesta sulla cata- 
strofe della nave « Iena »; esclude il dolo e dice 
che d’altronde il progetto che si elabora farà scom- 
parire ogni inquietadine riguardo ai cattivi ele- 
snenti della marina. (Approvazioni). 

Traune alcuni cattivi soggetti, gli equipaggi 
sono eccellenti. 

Il Ministro non vnole tenere alcun conto dei 
pareri espressi circa le polveri, ma per quellu 
senza fumo B verranno prese misure per miglio- 
rarla. 

Il Ministro ritiene cle la cooperazione dell’in- 
austria privata non offra tatte le garanzie neces- 
sarie e termina dichiarando che la marina fran- 
cese trovasi all'altezza della sua missione. 

Il personale ed il materiale hanno dato prora 
di ciò che la marina potrebbe fare nel caso che 
loro si presentasse qualche grande dovere. 

Dopo alcune parole dell'ammiraglio Cuverville, 
il quale insiste sngli sforzi da farsi per rendere 
la polvere £ stabile, vengono approvate le con- 
etusioni della Commissione. 

La seduta è indi tolta. 

S) Parigi, 4 — (Deputati) — Seduta ant. — 
Si approva il credito di un milione per distri- 
buire quotidianamente nna cazione di vino ni 


soldati. 
GERMANIA. 


(S) Berlino, 4. — (Reichstag). — Continua la 
disenssione del bilancio. Il Ministro della guerra, 
ritornando sopra il discorso pronnaziato ieri da 
Puasche sul processo Moltke-Harden, respinge le 
asserzioni di Paasche e binsima la sua condotta. 
Il Ministro chiede di comurieare alle antorità com- 
petenti tutte le informazioni positive avnte sul ca- 
so Moltie e sn quelli Hohenan e Lynar. 

Il Ministro soggiunge che tanto egli quanto il 
Ministro della marina saranno grati se sì vorrà 
finalmente uscire dal fango e porre fine a tntta 
questa storia. 

1 rappresentanti dei partiti della maggioranza 
presentano mozioni pel rinvio della discussione. 

Alcuni deputati del Centro e alenni socialisti 
fra disenssione agitata presentano un ordine del 
giorno che chiedo spiegazioni. 

Wiemed, radicale, dichiara che gli avvenimenti 
politici importanti rendono necessario il rinvio. 

Bassermann, nazionale liberale, esprime il de- 
siderio che prima di continuare la discussione del 
bilancio, il Reichstag abbia cognizione del testo 
delle dichiarazioni che il Ministro della guerra 
ha fatto oggi. 

Si approva quindi, con 169 voti contro 136, nna 
mozione che chiede il riuvio della disenssione. 

Votano contro i socialisti, il Centro e i polacchi. 


(S) Berlino, 4 — La « Norddentsche Allge- 
meite Zeitung » scrive: 

Il Cancelliere dell'Impero, priucipe di Bnelow, 
si è recato oggi, prima dell'apertura della seduta, 
al Reichstag, ove ha futto chiamare i capi dei par: 
titi della maggioranza per wvero nna conferenza 
con essi. 

Le discussioni nella seduta di ieri hanno for- 
nito il motivo al Cancelliere dell'Impero di tale 
iniziativa. 

Sembra inutile continnare gli affari nel renso 
politico inaugurato il 15 decembre dell’anno scorso 
se i partiti chiamati a cooperare col Governo pro- 
segnono, nelle disenssioni parlamentari, secondo 
l'esempio dato ieri, ad attaccarsi gli uni con gli 
altri o a combattere il Governo. 

Porciò la seduta d'oggi al Reichstag è stata so- 
spesa e rinviata a domani dopo una risposta del 
Ministro della guerra aile osservazioni fatte ieri 
da Paasche, nazionale-liberale, vico presidente del 


Reichstag. 
SPAGNA. 


(S) Madrid, 2. — (Senafo). — Bilancio della 
guerra. il gen. Wegler, liberale, ex Minisiro del- 
la guerra, presenta nua proposta che fissa a cen- 
tomila nomini il contiugente dell’esercito, 

il Ministro risponde che ciò è impossibile, data 
la insufficienza del bilancio cho stabilisee nn ef- 
fettivo di 80,000 nomini. Il Ministro è però anto- 
rizzato a portare il contingente a ‘centomila no- 
mini in certi periodi dell’anno, 

Weyler ritira la sua proposta, 

Il Senato approva il contingente di 80,000 no- 


AUSTRIA. 

(8) Vienna, 3 — Si discute la mozione Masaryk. 
che protesta energicamente contro i tentativi di 
clericalizzare anovamento le Università ed osta- 
colare i liberi stadii, 

Il Ministro dell'istrazione dichiara che la libertà 
d'istruzione, degli studii e di coscienza, che si 
fonda sulle leggi fondamentali, non dovrà mai es: 
sere toccata, (Applausi). 


UNGHERIA. 


(S) Budapest, 3. — Cam. deputati. — Si 
discute la legge che antorizza il Govarno a con- 
cndere il Conipromesso coll’Anstria. 

Il min. Appony espone i vantaggi del Compro» 
messo per l'Ungheria uonostante gli oneri che le 
sono imposti l'Opposizione ritiene che sareb- 
be preferibile il mantenimento dello stafu quo al 
Compromesso, il Ministro dichiara che lo stat 
quo avrebbe escluso per il 1917 il territorio do- 
ganale antonomo, nonchè l'eventualità della crea» 
zione di una banca indipendente nugherese. 

Comunque, i danni economici nel caso che il 
Compromesso non fosse stato concluso, sarebbero 
stati incalcolabili, mentre l’ onere apportato dal 
Compromesso, cioè l’anmento della quota parte 
della contribuzione per le spese comuni. coll’An- 
stria, si pnò fucilmente constatare, 

Anche sotto il punto di vista costituzionale — 
prosegne Apponyi - furono uppagate molte esi- 
genze del partito indipendente verso l'autonomia 
non tenute in considerazione da? Compromesso 
precedente. 

Se il partito indipendente avesse fatto nanfra- 
gare il Compromesso, avrebbe precipitato il prese 
in una grande crisi vd avrebbe assai male com- 
pinto il suo dovere e sarebbe disceso in un se. 
pol:ro, dal quale non vi è resnerezione. (Vivi ap. 
plausi). 


RUSSIA. 
(S) Pietroburgo, 3. — Duma. — Si di- 
scute la dichiarazione del Governo. 

Gli ottobristi ne deplorano il tono freddo e di- 
chiarano che essi sosterranno il Governo, se i snoi 
provvedimenti saranno capaci di produrre la sa- 
Inte del popolo. 

Bisogna combattere la rivoluzione, ma occorre 
auche gsrantire la libertà politica. 

Alexejeff respinge l'affermazione dei polacchi 
che il loro puese sia decaduto. sotto il Governo 
russo. 

La situazione dei contadini polacchi è molto 
migliore di quella dei contadini russi. 

La seduta è aggiornata. 


A LE CONDIZIONI ED I PR 


PARLAMENTI ESTERI 


BELGIO 
(8) Bruxelles, 3 — Camera — Il Ministro 
dell'interno presenta il progetto che ratifica il trat- 
tato per l'annessione del Cougo al Belgio e ne 
chiede il riivio alla Commissione dei diciassette. 

Jansen sostiene il rinvio idel progetto. 

Mivon ricorda che In Camera decise di sottopor- 
re la questione intera alla Opmmissione dei di- 
ciassette, fortunatamente compoîta. di tutte le fra- 
zioni della Camera equamente rappresentate. 

Danbean, socialista, dice: Voleto destivuire il 
Parlamento! Siamo i rappresentanti del paese e 
non quelli del Re! 

Bertrand (soc.) esclama che non vi sono nella 
Commissione che servitori ilel Re. 

Presidente. La minoranza vi è rappresentata 
come non lo è mai stata in messna altra Commis 
sione. Si deve escludère la questione di partito 
ed esnminare l'argomento dal-solo punto di vista 
patriottico. 

Damblon (soc.) grida: Voi mon'siote che 1 servi 
del Re. 

Janson dice : Noi dobbiamo ‘enpere se non sor- 
geranno compli»azioni internazionali che compro- 
mettano la nostra nazionalità © se il regime del 
Congo, inflnendo sul nostro, non condurrà all’as- 
solutismo ed al dispotismo. 

Tl Ministro dell’ Interno replica: La Camera ha 
presa nna decisione ed io chiedo che venga ri- 
Spettata. Io aveva il diritto di trasmettere il pro- 
getto direttamente alla Commissione dei 17. 

Si respinge, con 50 voti cdntro 33, il rinvio det 
progetto agli Uffici e si rinvia inveco alla Com- 
missione dei 17. 

urli 


Mercato finanziario e monetario 
degli Stati Uniti d'America. 


Ieri abbiamo dato il sunto del Messaggio del Pres. 
Rooserelt: oggi, stante l'importanza della questione, 
che interessa il mercato mondiale, diamo integral 
mente la parte che riflette le condizioni della circo 
lazione e i rimedi pe» ricondurre il mercato ame- 
ricano in stato normale e garantirlo in avvenire 
dalle follic della sveculazione. 


Io richiamo specialmente la vostra attenzione 
sulle condizioni della nostra circolazione. 

Il National Bank Act ha potentemente coope- 
rato ad nn grande scopo niutando l'enorme svi- 
luppo degli uffari del paese, e in nn deccnnio vi 
è stato un aumento nella circolazione per ogni a- 
bitante da dolluri 21.41 a dollari 33.08 (da fran- 
chi 110.90 a fr. 171.35), 

Da parecchi anni si è resa manifesta la ne- 

cessità di una legislazione addizionale. Ogni epo- 
ca di raccolti mostra sempre più i difetti dell’at- 
tuale legislazione: bisogna fare al più presto nna 
revisione di essa perchè il lasciarla come è signi. 
fica incorrere sicnramente in nu disastro econo- 
mico. Dall’aggiornamento del Cougresso vi fu una 
oscillazione nel tasso di interesse del denaro dal 
2 019 al 30 Org, e l'oscillazione fu persino mag- 
giore negli ultimi 6 mesi. Il Segretario per il Te. 
| soro dovette intervenire © con un’ubile manovra 
mettere un’argine al più violento periodo di oscil- 
lazione. Peggio ancora di questa oscillazione è 
l'anmento del tasso d'interesse commerciale e la 
sfidncia nella sufficienza del credito persino ad 
alto tasso d'interesse. 
» Tutti gli interessi del commercio soffrono in o- 
gni periodo dei raccolti, Gli eccessivi tassi di in- 
teresse dovnti alla richiesta di denuro, fatta a 
New-York richiamano il denaro dalle Bancho de. 
{ gli Stati dell’interao del dominio della speenla- 
zione. Ciò dissangua fondi, altrimenti, potrebbe- 
ro servire a scopi commerciali « i commercianti 
che prendono denari a prestito sono forzati a pa- 
gare interessi anormali così ogni anmento del 
costo del denaro grava sull'intero commercio del 
paese. 

La sola constatazione di questi faiti dimestra 
che il vigente sistema è assui difettoso. Vi è as- 
soluto bisogno di nua riforma, Tattavia, sfortuna» 
tamente, molte proposte di riforma del;bono es- 
sere scartate perchè sono complicate, di non fa- 
cile comprensione e tendono a tarbare i diritti e 
gli interessi esistenti. Noi dobbiamo anche sear- 
tare ogni progetto il quale possa materialmente 
diminuire il valore dei buoni 2 0/0 degli Stati U- 
niti ora sollocati in mani sienre, l'emissione dei 
quali fu fatta iu condizioni specialmente favore- 
voli al Tesoro. Io non mando nessun proget- 
to speciale. Molti progetti sono stati recentemente 
proposti da abili società di banchieri. 

Tra quelli i quali sono accettabili che certa- 
mente riceverebbero la nostra considerazione è 
quello ripetutamente sottoposto alla vostra atten- 
zione dal Segretario per il Tesoro, e che è stato 
approvato da molti ìmportanti banchieri e nomini 
d'affari. 

Seenndo esso le banche nazionali avrebbero la 
facoltà di emettere nua determinata quantità del 
loro capitale in biglietti di nua data speciale e 
l'emissione sarebbe colpita da nua così alta tassa 
di circolazione da far rifinire allo Casse i biglietti, 
quando essi non ovcorressero più ai legittimi bi- 
sogni del commer. 

Questo progetto non permetterebbe alle Banche 
di avere profitti addizionali cou l'emissione straor 
dinaria, ma "e metterebbe in grado di far fronte 
alle emergenze che si presentano in tempi di cri: 

Io noa dico che questo sia il sistema migliore, 
Io pongo semplicemente in evidenza per corrobo- 
rare il mio convincimento che c'è la necessità di 
adottare qualche sistema che sia automatico e a- 
perto a tutte le Banche forti, in modo da evitaro 
ogui possibilità di favoritismi. 

‘Questo progetto tenderebbe a prevenire la di- 
spersione di grandi somme e la speculazione che 
adesso domina nel mercato di New-York: perchè 
vi è ora eccesso di circolazione in certe epoche 
dell’anno e allora i banchieri di NewYork sono 
tentati a fare prestiti n busso tasso d'interesse per 
scopi specnlativi; mentre in altri periodi all’epoca 
delle raccolte è urgente bisogno di nn largo, ma 
temporaneo, aumebito di circolazione. 

Non bisogna mai dimenticare che questa que- 
stione riguarda tanto gli nomini di affari in ge- 
nerale, quanto i banchieri; specialmente gli azio- 
nisti, i fittavoli e gli nomini di affari dell'Ovest; 
perchè presentemente in certe stagioni dell’anno 
la differenza ne! tasso di interesse tra l'Est el’O- 
vest oscilla dal 6 al 10 010, mentre nel Canadà 
la differenza corrispondente non è che del 2 0g. 
Ozni progetto deve naturalmente tutelare gli in- 
teressi dei banchieri dell'Ovest e del Sud così ge- 
losamente come tutela gli interessi dei banchieri 
di New-York e di Chicago, e deve ispirarsi al 
punto di vista del fittavolo e del mercante come 
al punto di vista del banchiere cittadino e del 
banchiere di Provincia ». 

To insisto nuovamente presso il Congresso sul 
disegno immediato di risolvere questa questicue. 
Noi abbiamo bisogno di nua maggiore elasticità 
nella nostra circolazione ; dopo ammesso natural- 
mente, che noi riconosciamo il bisogno anche mag- 
giore di nna solida e sienra circolazione. Vi dere 
sempro essere il più sernpoloso controllo da parte 
dell’antorità nazionale. n 

Bisogna formare una riserva per ogni bisogno 
della circolazione. 

Questa eventuale emissione dovrebbe natura) 
mente esser fatta con garanzie effettive, e sotto 
condizioni scrupolosamente prescritto dal Governo. 
Questa eventnale emissione deve essere basata su 
adeguate garanzie approvate dal Governo e deve 
essere fatta sotto il regime di un'alta tassa di cir- 
colazione. È 

Ciò permetterebbe di fare l'emisatone quando la 
richiesta ne fosse urgente © nello stesso tempo ne 


EZZI PER 


LE ASSOCIAZIO, 


I È LE 


aasicnrerebbe il ritiro quando la richiesta venisse 
& diminoîre. 

Vale In pena di studiare Îa questione se gi 
ficiali ed i direttori delle banche netiionali siaro 
avitorizzati a contrarre prestiti per se stessi; le 
compagnie di « trust » sarebbero soggette allo 
stesso controllo delle banche; una logislazione a 
questo proposito sarebbe promulgata per il di- 
atresto di Colombia © pei territori generali. 

Del resto dobbiamo anche ricordare che persino 
le più ecrupolose legislazioni iu proposito possono 
soltanto ragglangere un certo limita di perfezione. 

Nessuna legislazione pnò, in nessun modo, ga- 
rantire il mondo degli affari contro ì risultati del- 
la follia spééfilatira più di quello che si possa ga- 
rantire un individuo contro i risultati della pfo- 
pria pazzia, 

Quando nu individuo ipoteca la sua casa per 
comprare nu antomobile provoca il disastro; e 
quando uomini sani (o che vogliono parerlo) sono 
© senza sernpoli 0 così follemente ammalati da di- 
venire tali, e si compiacciono in specnlazioni ro- 
vinose (specialmente se accompagnate dalla diso- 
nestà) essi compromettono non solo il loro avre- 
nîre, ma anche l'avvenire degl’innoceati loro con- 
cittadini, perchè espongono tutto il mondo degli 
affari al panico e al malessere. 

(8) Washington, 3. — Dopo la lettara 
del Messaggio la Camera cd il Senato si sono ag- 
giornati. 

La Camera ha prima eletto una Commissione 
per gli affari bancari e per ln circolazione mo- 
netsria, 


Commenti inglesi 

(S) Londra, 4 — Tutti i giornali commenta- 
no il Messaggio del Presidente Roosevelt: 

Il Daily Telegraph dice che una caratteristica 
di questo documento è che, in un momento di di- 
sustri finanziari e commerciali, si dilnnga da ci- 
ma a fondo, con insistenza violenta e trionfante, 
sulle prospettive illimitate che si aprono agli 
Stati Uniti. 

Il Morning Post dice che l'impressione che dà 
il Messuggio di Roosevelt non soddisfa alcuno, 

Lo Standard erede che Roosevelt ha toccato 
questioni spinose ed ha dimenticato il conflitto 
del Governo federale con la Californi: 

ll Daily Chronicle dice che il Messaggio è smi- 
suratumente Inugo e non compensa questa Inn- 
ghezza con nessun ardimento di concetto nè con 
alcuna genialità di idee. 

Il Daily News dice: Che cosa è il nnovo pro- 
gramma esposto da Roosevelt? E’ il programma 
di na nnovo partito. 


DA PARIGI. 


(Ponogramma della notte) 


Parigi, 4 ore 2,15 — I dispacci che giuagono 
da Washington afermano che il richiamo, per 
quanto velato, dell’ambasciatore giapponese (Vedi 
Pol. e Dipl) ha destato una certa impressione 
nei circoli diplomatici, perchè viene considerato 
co un sintomo di malumore. 

Si osserva che l’ambasciatore giapponese era 
persona molto grata a Roosevelt, tantechè le loro 
reiazioni personali, nonostante gl’incidenti reta= 
tivi agli emigriti giapponesi agli Stati iti, fu- 
rono sempre amichevoli. 

D'altra parte si nota che il visconte Aoki, stante 
la sua tarda eta, aveva accettato a malincuore 
di recarsi.a Washington per reggere un’amba- 
ta tanto importante e faticosa, diguisuchè si 
iene che egli sarà sostituito da un diplomatico 
giovane. 

1 giornali di quì, nel commentare il fatto, ten- 
gono un linguaggio molto riservato e riguardoso. 

— in questi Circoli politici è stata accolta con 
moita soudisfazione e simpatia la notizia tele- 
grafata ieri sera che la Camera italiana abbia 
approvato il'trattato di commercio con la Russia. 
Alla Camera si è distribuita la relazione 
dell'on. Chailley sul bilancio dell’Algeri: k 

La parte più importante di questa relazione è 
quella dedicata al così detto Bilancio dell'antono- 
mia. Il relatore vi espone tutti i progressi rag- 
giunti nei sei anni da che essa ha conquistato 
la sua autonomia amministrativa, di 

— Notizie da New York diconò che si ritiene 
colà generafmente, che la crisi americana finirà 
ben presto. ‘Tuiti sono d' accordo uel giudicare 
che bisognerà ormai avere una grande prudenza 
nello sviluppo dell’ industria, essendo questo un 
fattore essenziale pel mercato mondiale. 

— Da Budapest sì telegrata, che nonostante 
l’ostruzionismo dei rappresentanti croati, il Com- 
promesso austro-ungarico entro il corrente mese 
sara approvato. 


Intorno al processo Nasi. 


Par troppo — lo dicemmo fin da principio — 
quando una faccenda è impiantata male, per quan» 
to si faccia, è molto difficile rimetterla a posto: 
ma siccome allo stato delle cose non è possibile 
tornar indietro, bisogna rassegnarsi a rimnovere 
volta per volta gli ostacoli che ingombrano la 
via, creando continue sorprese. 

Con Ja nomina della difesa d'ufficio e il rinvio 
del processo, dando modo nel tempo stesso alla 
Camera di decidere sulla domanda del Nasi, si 
credeva di aver rimediato alla sitnazione : vice= 
ceversa siamo da capo. i 

L'on. Nusi, che pareva inclinato ad accettare il 
nnovo collegio di difesa, ha ieri indirizzata alta 
Presidenza dell'Alta Corte di (Giustizia la seguèn- 
te lettera : 


A. S. E. il Presidente del Senato 
costituito in Alta Corte di giastizia, 

Per atti a me notificati d'ordine dell’E. V. ho 
appreso la nomina di cinque difensori d’ufficio ed 
il successivo differimento della causa a tempo in- 
determinato. 

Nel prendere cognizione di tali provvedimenti, 
pregiomi manifestare all'E. V. che io non inten- 
do accettare la difesa di uffi e mi riservo di 
procedere alla nomina dei miei difensori. 

Sono pronto a fare in verbale le occorrenti di- 
chiarazioni, se VE. V. crederà di dare alla Can- 
celleria della Corte le relative disposizioni. 

Con perfetta osservanzi. ; 7 

Dey.mo: Nunzio Nasi. 
‘Roma, 4 dicembra 1907. 

Come si vede, i difensori di nfficio, che già sta. 
vano sfogliando gli atti del processo, souo dispen- 
sati dal servizio. 


Intanto dallo sfogliamento sarebbe risnitato che 
i verbali delle udienze dell'Alta Corte erano re- 
datti con un sistema... molto economico. Basti ci- 
tarne qualenno dei più interessanti per farsi nna 


a li altri. 
19ee e belzioni, ad es., degli on. Saporito e Bis- 


solati, che nel readiconti dei giornali occuparono 
Sarle' colenue, nei verbali d’udienza occmpano 
ttro righe. Eccole: CE 
S'iiiesolali ha resa la sua orale deposizione. _ 
“Saporito Vincenzo ha resa la sua orale deposizione. 
L’interrogatorio Nasi, che assorbì una intiera 
ndienza, è riassunto nel processo verbale colle se- 
ti paroli i 
E° ecousato Nasi risponde a tutte le domand® ri- 
voltegli Ual Presidente relativamente ai capi d'im- 
ione Ae B dell'Alto di accusa della Camera 
Toi deputati. o 
Francamente questo stile è un po’ troppo taci- 
riano, quindi si spiega la domanda che avevano 
presentata gli avvocati d'ufficio di ricominciare 
da capo il dibattimento. 


INSENZIONI -va 


Giovedì 5 Dicembre 1907, 


D'altra nei circoli del Senato si afferma- 
va ieri che nel Comitato segreto di oggi sarebbe 


pròposta al Senato la questione se possa ribren- 
dere le sno funzioni legislative mentre perman- 
gono quelle dell'Alta Corte di Ginatizia. 

La Tribuna ha sostennta e sostieno © la tesi 
che per l'articolo 36 dello Statuto non pnò agire 
quale Corpo legislativo se prima non vien dichia» 
rata sclolta l'Alta Corte di Ginstizia, il che, nei 
rignardi del processo Nasi, significa annnilare 
tutto per ricostitnire, quando lo si crederà, l'Alta 
Corte di Ginstizia. 

Noi non condividiamo questa opinione dell’an- 
torevole comsorella, inquantochè non ci sembra 
che la lettera e lo spirito dell'art. 36 dello Stato 
Si prestino alla sua interpretazione, 

Art. 36, < Il Senato è costitnito in Alta Cor- 
< te di Giustizia con Decreto del Re per ginudi- 
< care det crimini di alto tradimento e di atten- 
< tato alla sicurezza delio Stato, e per gindicaro 
« i Ministri, accusati dalla Camera dei deputati. 

< Iu questi casi il Senato non è an Corpo po- 
< litico. Esso non può ocenparsi se non degli af- 
< farl giudiziari per cni fu convocato, sotto pena 
« di nullità, » 

Date queste disposizioni, è chiaro che l' Alta 
Corte non può funzionare come Senato, ossia come 
Corpo legislativo, perchè la sua composizione è 
fissata da norme speciali, ossia dal numero dei 
senatori presenti a tntte le wdienze: ma questo 
mon esclude che il Senato possa funzionare come 
Corpo legislativo, quando l'Alta Corte non siede. 
Nulla vieta ai senatori dell'Alta Corto di svestire 
la toga per riprendere il laticlavio. 

Del resto c'è nn argomento, al quale ci nembra 
molto difficile trovar risposta. 

E' mai suppenibile che uno Stato a regime par- 
lamentare, nel quale la funzione legislativa è eser- 
citata dalle due Camere, possa essere arrestato im 
tutta la sua azione — mancando l’ approvazione 
dei bilanci -- ciò che avverrebbe inevitabilmente 
se il Senato non potesse rinnirsi come Corpo le- 
gislativo durante tutto il periodo in cui deve trat- 
tare, come Alta Corte di Giustizia, un processo 
che potrebbe durare, ad intervalli, nn anno ed' 
anche più? 

Data la tesi della Tribuna, che cosa sarebbe 
venuto in Inghilterra se le due Camere nou aves- 
sero potuto attendere agli indispensabili Invori 
legislarivi durante i tre anni nei quati, ad inter- 
valli e più riprese si svolse il famoso processo’ 
contro Warren Hasti Li 

Dal momento che, seuza pregindizio del propes: 
so Nasi e senza pregiudizio della fanzione leltista- 
tiva dello Stato, il Senato pnò benissimo conci! 
re le due cose, non è supponibile che lo Statuto, 
con l’art. 38, abbia voluto impedire l’esercizio' del: 
l’azione legislativa del Senato, sol perchè in altra 
sede, è chiamato a funzione giudiziaria. 


MAROCCO E ALGERIA. 
Alla frontiera. 


(S) Parigi, 3. — Il gen. Liantes telegrafa da 
Lallamarnia al Ministero che la sezione di qrti- 
glieria da montagna che era stata chiesta ginî- 
gerà al Kisa il 5 corr. Un’ altra sezione giungerà 
nd Oudja 1°8 corr. 

Dal 9 le tenppe di Ondja e del centro avranno, 
ciascuna a loro disposizione due sezioni da rfion- 
tagna. 

(8) Lallamarnia, 3. — Il gen. Liantey è ri- 
toruato iersera dopo avere ispezionato le posi- 
zioni fino al campo di Martinprey, oye si trota 
presentemente :1 grosso delle forze del colonnello 
Branlières. 

N cannoneggiamento è continuato intermitten= 
temente verso Asbal contro gli aggenppamenti ma-. 
rocchini. 

Liantey visiterà domaitina lo truppe mobiliz= 
rate ad Ondja e giovedì probabilmente quelle ac- 
cantonate a Port Say. 

(S) Parigi, 4 — Un telegramma del generale; 
Liautey anmancia che lunedì sera un piccolo con- 
voglio francese fn attaccato tra Martimprey e Baba 
El Haca. Un conduttore franceso rimase ucciso. 

(S) Lallamarnia, 3 — La notte scorsa un 
gruppo di snecheggiatori marocchini percorse;la; 
regione tra Menasseb Kiss e Bab El Assa, facendo; 
fuoco contro una fabbrica di crino vegetale, senza 
ferire alenno. 

Un convoglio composto di nn carro, condotto da 
un soldato del treno, che portava viveri al campo, 
di Martimprey, e scortàto da nn fariere dei tira- 
gliatori francese e da tre tiragliatori inifigeni) 
partì ieri al tramonto da Sid Bau Jenan e ginrso 
nella notte a Menasseb Kiss; non potendo ritro= 
vare la strada per avanzare, dne tiragliatori si ail: 
lontanarono per ordine del furiere alto stopo di 
esplorate il tétreno, ma non ritornarono, 

Poichè l'oscurità si facera maggiorè il furiere 
ordinò di tornare a Bab Fl Assa. 

Avvicinandosi a questa locaHtà il convoglio fu 
incentrato da un gruppo di nha quindicina di'ma- 
rocthini che fecero fnoco. 

Il conduttore del carro cadde colpito da due 
palle al fianco. 

Una successiva scarica finì il conduttore e uc- 
cise dne muletti del carro. 

Il furiere e l’altro tiragliatore si salvarono fug- 
gendo. Il cadavere del conduttore è stato poi por» 
tato a Lallamarnia ove sarà sepolto, 


Nel Marocco, 


(8) Parigi, 3. — I giornali hanno da Caga- 
blanca: La ricognizione partita ieri l'altio vgrso! 
mezzogiorno per Monnea non incontrò nessuno. 

La strada è sempre interrotta riella direzione di! 
est di sud-est. 

(S) Melilla, 4. — Lo truppe sceriffiano attge- 
carono iersera i ribelli di Marghica. Questi avreb- 
bero avuto numerosi morti e feriti. È 

I cannoni del vanore Sa;da appoggiarono l 
zione delle truppe imferiali con tifo preciso, di. 
struggendo parecchi gruppi di case. 

Si crede che il combattimento sarà ripreso que» 
sta sera. 

() Londra, 4. — Telegrafano da Rabat al 
Daily Telegraph: Sembra essere stato deciso che) 
la Francia futebbe al Sultano un prestito tilevau- 
te garantito sulle dogane. Questo prestito sarèh] 
specialmente destiunto alla riorgunizzazionò del- 
l’esercito. 

(8) Londra, 4. — Un dispaccio da Tangeri, in' 
data di ieri, colferma chie il Sultano avrebbe fir= 
mato un accordo ché da alla Francia il controllo; 
finauziario e politico su tutto l'Impero in cambio; 
di nu prestito di 150 milioni di franchi. Tale pre. 
stito sarebbe effettuato ad annualità. 

Ut controllore francese addetto alla Corte an-; 
nunzia che nel territorio di Mequinez è stato pro-' 
clamato Malai Afid a Sultano. i i 

(8) Parigi, 4 — Il Ministro di Francia al. Ma. 
rocco, Regnanlt, arriverà prossàmamente, a Parigi; 
e conferirà col Ministro degli esteri Pichon sugli. 

fari Marocchini. 

“® Tangeri, 4 — La decisione della 8; 

di dichiarare alcuni porti rusrocchini infettda' 
peste babbonica desta meraviglia perchè vi furgno, 
soltanto alcuni cnsi sespotti esclusivamente “ni 
regione del Riff, ove Jà Spagna èbltanto ha inté-. 
rossi. 
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ATTI DEL Governo 


La Gazz. U/f. del 3 contiene 


R. D. che approva l'annesso regolamento per le 
biblioteche pubbliche governative. 

R. D. che inseriva nell'elenco delle provinciali 
di Parma due strade comunali. 

Nnuoti ufflci telegrafici. — N 29 novembre, in 
Cascano, provincia di Caserta, è stato attivato al 
servizio pnbblico un nfficlo telegrafico governati 
vo con orario limitato di giorno. 

eli 

Nel personale della P. Sicurezza — 
Tancredi cav. nîf. Francesco questore di ®" el. n 
Bari dispensato dal servizio, nell'interesse del ser: 
vizio. 

Piazza Gias. sottobrig. a Catanzaro — attestato 
di pabblica benemerenza per atto di coraggio colà 
compiuto riportandone grave ferita. 

Pignatari cav. Giovanni commissario n Mitano — 
attestato di merito speciale per la san condotta 
durante lo sciopero del personrle trasporto. 

Sono promossi di classe i seguenti commissari : 

Ohiusione cav. Vincenzo a Bari - Zita cav. A. 
gostino a Teramo - Toccafondi cav. Arturo n Cas 
Rerta - Antonneci cav. Luigi a Napoli — Jannitti 
Ginlio a Cosenza. 

Sono promossi commissari: 

Bsssi Vincenzo v. commissario a Genova, Zica- 
relli Gius. delegato a Palermo, e Sacchi Giovanni 
v. commissario a (enova. 

Sono traslocati i seguenti commissari: 

Zicarelli da Ustioa a Palermo - Avallone da 
Foggia n Leoco - Manè da Lecve n Siraenza - Pa 
Fisi da Caserta a Firenze - Torcafondi da Forlì x 
Oaserta - Garro da Caltagirone n Forlì = Formica 
da Siracusa a Caltagirone - Savarica da S. Remo 
& Bologna — Pica da Bologna a Milano - Falièa da 
Firenze a Torino - Carrozza da Messina a Brescia 
= Ricci da Brindisi a Cittaducale - Bhcciante da 

‘mpoli ad Ortona a Mare. 

RR. Marina, — Il sottotenente di vaso. G. B. 
Carbiglia sostituisce sull’Aflanfe il pari grado A- 
lessandro Bichi Ruspoli. 

Il capit. commissario Pietro Casolari è collona- 
to in aspettativa per dne mesi. 

Il ten. commissario Roberto Degli Uberti id. id. 
per sei mesi, 

E' contromandato il movimento del soltoten, del 
©. R. E. (cannoniere) Angelo Fiori. 

Il tenente del ©. R. E. (timoniere) Antonio Al- 
bertini dalla Dir. di art. e arm. (Scuola speciali- 
Sti) passa al Deposito C. R. E. di Spezia, 


__, 
Dalle Provincie, 


{Cronaca per telegrafo — Nostro servizio), 


Nell’ Aita Ital; 


Milano, 4, ore 1.10. — Il Consiglio comnna- 
le, ad unanimità, ha fatto voti affinchè si aboli= 
sca la restrizione legislativa, colla quale si s0- 
Spende l'esercizio del diritto elettorale agli ap- 
partenenti a Corpi organizzati dipendenti dalle 
Provineie e dai Comuni, 

— Al « referendum », indetto dalla Camera del 
Lasoro sul recente sciopero ferroviario, risposero 
2690 soci su 27.000 iscritti. La condotta dell’at- 
tuale Commissione esecutiva (riformista)fa appro= 
vata con 1999 voti favorevoli e 650 contrari. 


Università commerciale Luigi Bocconi. 


Mi » — Presso questa Università sono 
ini corsì speciali di « Ordinamento 
ano » — tenuto dall'ing. Filippo 
Tajani, ispettore delle Ferrovie dello Stato — e 
di « Legislazione finanziaria » (ordinamento eap- 
plicazione delle tasse sugli affari) tenno dal sig. 
Aîessandro Bona, ispettore demaniale, 

Tra pochi giorni il prof. Enrico Catellani del- 
l'Università di Padova inizierà ui corso sul= 
l'Africa. 

A tali corsi speciali possono essere ammessi 
xcome uditori anche persone estranee alla Uni 
versità. 

Nei giorni scorsi hanno avnto Inogo all’Univer- 
sità Bocconi gli esami di lauren. Al lavoro delle 
Commissioni esaminatrici hanno partecipato oltre 
“il rettore dott. Sabbatini ed i professori dell’Uni- 
yersità, il senatore avv. Pirro Aporti, il cav. A- 
*hille Bersellini, il cav. dott. Ettore Booconi, il 
comm. dott. Ambrogio Carnelli, l'on. avv. Luigi 
Majno, l'ing. Carlo Vanzetti. 

Vennero proclamati dottori in scienze economi» 
che e commerciali i Signori: Andreatta Primo - 
Bellu Stelian - Fedrigo Scipione - Ginsti Paolo 

‘imilio — Meroni Oreste -— Perego Pietro - Ra- 
Nizza Vincenzo - Tappainer Bruno - Tedoldi At- 
tilio - Terni Emilio - Valsecchi Daniele - Viganò 


Pietro. 
Nell’ Italia Centrale. 

Pisa, 4 — Col giorno 10 dicembre inizierà le 
Bue pubblicazioni u Pisa I! Corriere ‘Poscano di 
Zivorno che trasferirà qui gli nffici di direzione 
® di tipografia. Direttore rimarrà Umberto Para 
disi, giovane attivo e d'ingegno, 

Gli studenti del R. Liceo dichiaravano oggi 
Jo sciopero e deciderano di non riprendere lo le- 
$ioni fino a che il Ministro della P. I. non avrà 
dato loro affiiamento per la disposizione transi= 
toria del 7 quale voto sufficiente all’esonero da- 
gli esami di licenza, 

— L'iniziativa delle case 
coronata da successo. 

In breve il Comitato sorto all'uopo ha ragginn- 
10 il capitale necessario e col primo dell’anno co. 
mineleranno i lavori. 

Un saluto a Nathan respinto. 

Perugia, 4 ore 18. — Il Consiglio comnnale 
ha respiuto, a grande maggioranza, la proposta 
del consigliare repubblicano Montesperelli di in- 
viare un saluto ad Ernesto Natlan, approvando 
‘la dichiarazione det Sindaco che disse ritenere il 
proposto saluto, un atto politico, con significato 
ostile alla precedente amministrazione municipale 

i alla cni omestà e competenza s'inchinava, 
bloxco popolare si deve, ancora, gindi: 
carlo ull’opera. 

ll processo la Terni-Farini 

Perugia, 4, ore 17.25 — La sentenza della 
Corte d'Appello neì processo per diffamazione, in- 
tentato dalla Società della Terni contro Farini. 
redattore del giornale socialista « La Tnrbina ». 
conferma la sentenza del Tribnnale di Spoleto, di 
condanna ad undici mesi di reclusione, oltre alle 
Spese tntte del nuove gindizio, 


Nell’italia Meridionale. 


* (Taranto, 4. — (Xarlo0). Oggi è la volta del 
personale dazinrio, che si fa a domandare nnimi. 
in vista delle mutate con- 
rincaro dei viveri e delle 


popolari è stata qui 


Ieri sera tennero ann riunione che rinseì nn- 
merosa per l’importanza dell’ argomento da trat. 
tara 
x, Si decise dover presentare nn memoriale all'ane 
torità comanale, dimostrando che non sono più 
possibili oggi gli stipendi che si corrisponderano 
15 anni fa. 

Il personale daziario ha perfettamente ragione 
e noi riteniamo che fl Comune, nella sun giustez. 
ga, cercherà di accontentare questi snoi dipen 
Genti, che pur prestimo un'opera degna di maggior 
considerazione. 

calioperaio Albnao Tommaso, mentre lavorava, 
Ri colpì con nno sesépello snl pollice sinistro, ri: 
portando una ferita lacero=contusa, giudicata gua: 
ribile in 10 giorni. 

ll carnevaie degli studenti. 

Taranto, 4, ore 19,20. 
perarono protestand: 
ne della media dei 
tasso. 


Bari, 4, ore 15,15, -. 
sio-liceo di Trani huano 
madamento dell'Istituto, 


Gli studenti del ginna- 
perato per il cattivo 


Essi haono telegrafato al ministro Rava invo- 
catido prorvedimentt, 


del 
proposito della pretesa riduzione 
delle medie di esame. 


Nella Provincia Romana. 

Pofi 4 (G. F.) — Ieri, sul meszodì, svilappa= 
vasi, non si sa come, nn fiero incendio nella fat 
toria dei marchesi Bisleti di Veroli, detta « La 
Cansatora », aftittata ai fratelli Giuseppe e Vin- 
genzo Trecapelli, e che era piena seppa di cereali 
© ‘li fieno, 

Accorsero tosto questo brigadiere dei RR. cura- 
binieri De Marinis con nn milite e lo due gnar- 
die campestri comunali, come pure parechi vo- 
lonterosi «ittadini, che st diedero opera ad estine 
guere in snl principio le fiamme non ancora e- 
Stese, 

Ma quando credevano di averne trionfato il fuo- 
co comparve nel più ampio dell’alto casale e, con 
ineredibile veemenza, si dilatò a segno da consn- 
mare in pochi istanti il fieno e le grascie quivi 
acenmulate, rovinstdo anche nua buona metà del- 
la fabbrica rusticali 

L'altra metà, mediante i generosi sforzi com- 
pinti dai carabinieri, dalle gnuardio dai cittadini, 
fa potuta, a stento, sottrarre alla rovina. 

Il danno è calcolato a più di ventimila lire. 

Il fabbricato era assicnrato, non cosi i cereali: 
perciò il danno degli affittnari, persone molte ne- 
nevise nel paese, è notevole e tutti deplorano la 
grave disgrazia che Ii ha colpiti. 

— Nol nostro Manicipio esiste, allo stato laten- 
te, una crisi, determinata dn personali divergenze 
tra il sindaco ed alenni membri della Giunta © 
del Consiglio. f 

Tra breve avrò, forse occasione di parlarne e di 
determinarne le cans 


cn 
LA R. MARINA A _G. GARIBALDI. 


(Sì Spezia, 4. — In occasione della festa di 
Santa Barbara, festa dei cannonieri e dei torpe- 
diuleri, stamane furono inaugurato contempora- 
neamente due lapidi, dettate da Pasquale Villari, 
poste l'una al Palazzo dell'Ammiragliato di Spezia 
© l’altra al Varignano, nel recinto della difesa 
marittima, commemorative la prima del soggiorno 
a Spezia dopo Aspromonte di Giuseppe Garibaldi, 
la seconda della sna prigionia al Varignano. 

La lapide al Palazzo dell'Ammiragliato dice: 

In questa casa - il 22 ottobre 1862 - venne dal 
Varignano — Giuseppe Garibaldi - ferito ad Aspro. 
monte = IL proiettile che lo aveva colpito - fanestò 
T'Italia — ma il destino sempre glorioso = dell'Eroe 
tiberatore - affrettò anche allora = il compimento 
© dell'unità nazionale — La Regia Marina - pose 
= questo ricordo = 1907. 

Aila cerimonia sono intervenuti il comandante del 
Dipartimento, ammiraglio Grenet, in rappresen- 
tavzn del Ministro della Marina, che pronuncierà 
il discorso inaugurale, il Sindaco, il Prefetto di 
Genova, tutte le altre antorità civili e militari e 
la rappresentanza del Corpo dei Renli equipaggi 
© degli equipaggi di tutte le navi presenti. 

Quella al Variguano dice: 

Qui — il 2 seilembre 1862 — fu dopo Aspromonte 
— Condotto - Giuseppe Garibaldi — Tutti trepidavano 
pensando — alla sua ferita - Egli meditava nuove 
imprese - per dare all’ Italia — la Capitale - Ono. 
rando l eroico propugnatore di libertà - la Regia 
Marina - pose questo ricordo - 1907. 

Alla cerimonia al Varignano pronunciò il di- 
scorso inaugurale il contrammiraglio Moreno, di- 
rettore generale dell’Arsenale, rappresentante il 
Ministro della Marina. 

Assisterano alla cerimonia Sua Altezza Reale 
il Principe di Udine, il vico ammiraglio Gre- 
net, le antorità politiche, (civili e militari, le 
rappresentanze delle Società garibaldini, dei re- 
duci, degli ufficiali a riposo ed nn largo contin= 
gente di truppe di terra effdi mare; al Varignano: 

Il contrammiraglio Morenn, le antorità locali e 
nu contingente di truppa di terra e di mare. 


——_— 
Cronaca degli scioperi. 


Modena, 4 — Avendo le operaie della lovale 
Mauifattnra dei tabacchi abbandonato il lavoro 
per due ore, col pretesto della cattivu qualità del- 
la foglia, il direttore ha ordinato la chinsnra dello 
stabilimento, 

Napoli, 4 — Lo sciopero dei falegnami a Ca- 
stellamare di Stabia è quasi finito. 

Ieri circa 150 operai si sono presentati al la- 
voro dichiarando di accettare le nuove condizioni 
di cottimo e chiedendo che anche gli ultri pos= 
sano riprendere il lavoro. 


arèeèe e At 


SCIENZE E LETTERE 


Le idee di un cardinale del 1814 
iforma e la spiritualità della Chiesa 


Il prof. Giuseppe Ongnoni, pronipote del card. 
G. A. Sala si è preso cura di pubblicare questo 
libro, del quale il mauoscritto dal titolo Pieno di 
tiforme umiliato a Pio VII, ss ne giaceva scono- 
scinto negli uffici della Segreteria di Stato per 
gli affari ecclesiastici straordinari, dove a nessuno 
estraneo è consentito di fare ricerche. Sola copia 
di esso fu futta in sua giovinezza da Leone XIII, 
® riuvenuta poco fa dal Cugnoni mediante lu coo. 
perazione del veneraudo card. Oreglia. 

Nel 1814 al sno primo uscire questo testo sol- 
levò molte disenssioni e soprattntto ebbe contra. 
rio il card. Consalvi che In quei giorni trovavasi 
4 cougresso in Vienna. E pure — nota il prof. 
Onguoni nella dotta sna prefazione al volume — 
le idee del card. Sala erano state nnche quelle del 
card. Consalvi el avrebbero portata la Chiesa a 
nuova prosperità. 

1l volume è di particolare importanza e susei- 
terà anche ora non poche discnssioni nel campo 
cattolico, tanto più con la tendenza che vi è x 
nuove riforme; come di sommo interesse sarà per 
coloro che tengono ai doenmenti storici 

Esso comprende la parte che venne stampata 
Jivente il Sala, e la cui diffusione venne impe- 
dita dal Consalvi, e la parte inedita, la quale, se 
non pel dettato, certo per la materia, sopravanza 
di gran lunga la stampata. 

Questa è la parte che rimasta oscnra si cono- 
sceva solo dal ‘efanto Pontefice Leone XIII, che 
molto amato dal Sala, ottenne da Ini permesso di 
leggere il voluminoso manoscritto, mentre era an. 
cora alunno dell’Accademia dei Nobili Ecclesia. 
stici. Come poi, dopo che egli con amorosa enra 
lo ebbe ricopiato, l’opera andasse smarrita è cosa 
del tutto misteriosa, 

L'articolo fondamentale dell’opera è quello che 
tratta della Separazione dello spirituale dal tem= 
porale, ma convien riflettere che questo Piano di 
Riforma fa dettato da circa un secolo € in cone 
dizioni perciò dissimili dalle presenti rispetto alc 
l'esterna azione della Chiesa, come alle odierno 
ragioni di Stato. 

Pur rilevando la singolare preveggenza di chi 
Jo compose, occorre sorvolare sn certe deduzioni 
che oggidì riescono inattuabili. 

Editore del volume è Francesco Mari di Tolen- 
tino che, con l’attività dei suoi giovani anni, si è 
Zesso, senza riguardo di spese, in animo di pub- 
blicare lavori che valgano a portar lume agli 
stadi più interessanti allo svolgimento della vita 
attuale. G. B. 


R. istituto Geografico militare. 

Abbiamo ricevuto il catalogo delle carte, siam 
pe e libri pubblicati dall'Istituto, che, sebbene 
conti «ppena trent'anni di esistenza — sorto n Fi, 
renze per iniziutiva del gen. Ricotti nel 1874 — 
non è secondo per l'esattezza © la bellezza dei 
suoi lavori, a nessano dei più rinomati Istituti 
geografici stranieri. 

Sono specialmente meritevoli di essere segna. 
late le carto topografiche e corogràfiche del R 
guo d'Italia a scalo, che varia dall'i al miliote 
All'1 al centomila: utili quelle per l'insegnamento 
della geografia nello scnole primarie © giovevoli 
queste agli iugegneri per studi di strade ordiano 
le, di ferrovie, di acquedotti, ecc., ed in genere 
mi touristes. 

Queste seconde si vandono anche n fogli stase 
cati, secondo i bisogni dell'acquirente, 


I libri, editi dall’Istituto, rignard: o in gran 
} parte le scfenze tivo © si raccomandano spe- 
cialmente agli “di topografia, di geodesia 
‘© di astronomia. 


1 por l'Italia; Padlo Meyer, 

, CHovalior ed Emilîo Forget pèr 

la Franoîa; Germain Morin, Godetroy Kurth, E- 

milio Veraeten e Gastone Maeterlinci per il Bel- 

gio: Monendes Pelayo, Raphael o Altamiro per la 

Spagna; Fomano Orelgo è Braida per fl Porto= 
gallo. 


Servizi marittimi per il Mediterraneo. 


(5) Besten 4. — Si aunnuzia che verso il 
20 geunaio il North German Lloyd istituirà n 
lines da Boston ai principali porti del Mediterraneo. 


CONSIGLIO DI STATO 


Fra le vario canse trattate ieri alla V Sezione 
sotto la presidenza del comm. 
sa quella del Comune di Fabbri 
sandria) il quale chiede 
vedimenti di sospensione e 
Ini presi verso la maestra 

Costei, servizio pre- 

Pavia e 


capì l’antifona, non glie le 
gole accordare, mn essa in fatto ne fraì per più 
di 18 mesi, durante i quali il Comune tenne una 
supplente, ed infine la licenziò. 

1 yari provvedimenti emessi furono approvati 
dall'autorità provinciale, non ostante che un me- 
dico fiscale, mandato però sub parfu, constatasse 
lo stato non bnono della malata. 

Il ministro invece nccolse il ricorso di costei e 
le accordò quella Iuuga sospensiva, che essa ar. 
7a in fatto esuberautemente goduto, ed anche gli 
Stipendi che il Comnne povero si ride obbligato 
A pagare a dne maestre; ritenne illegittimo il li- 
cemaziamento. 

Ricorse al Consiglio di Stato il Comnne a mez- 
zo dell'avv. Carlo Lanza e riferì, come sempre, 
saggiamente il comm. Sundrelli. Sostenne il Co- 
mune il dilemma: o era vera Ja malattia puerpe- 
rale di 18 mesi pretesa dalla maestra, ed allora 
è il caso che il Comnue licenzi la maestra e non 
Si esponga alla eventualità di altri simili curiosi 
fenomeni che in una moglie di quella specie po- 
trebbero essere molteplici nel futuro avolgersi del. 
la vita coniugale; o fa fiuta la malattia perché 
tntto il tempo del puerperio (escluso il punto cul- 
Mminante e patologico, parto: epova in eni sl pre- 
Sentò il medico fiscale) è normale fatto fisiologico 
nella donna, ed allora è in colpa grave ln mae 
Stra d'aver fredato i superiori, ed anche sotto 
questo aspetto il licenziamento non pnò che esse. 
re approvato. 

Fra qualche giorno avremo la sentenza, 


—————————____ 
Drammi di terra e di mare. 


L’odissea del lone < Patrie ». 

(S) Glascow 3. — Si anuunzia che nn ne- 
Teostato, che si suppone sia îl « Patrie>, è stato 
visto nel pomeriggio a Radner-Park, presso Gl; 
Scow, mentre audava in direzione del nord-ovest. 

(S) Parigi 3. — Nei corridoi della Camera 
oggi corrr voce che il « Patrie » si sarebbe sgon- 
fiato e sarebbe cadnto in un parco della Scozia © 
fntti è suoi apparecchi si troverebbero in perfetto 
stato, 


ll colera nell’A: Minore. 


(S) Costantinopeli 3. — Fino al 1° corr. 
all'ospedale di Sinope e snl rupore russo Merck 
si constatarono 54 casi di colera, di cni 36 letali. 

La peste, 

(S) Alessandria, 4 — 
caso di peste a Gedda. 

(Sì Gibilterra, 4 — Le provenienze dai porti 
marocchini sono sottoposte ad nna rigorosa visita 
medica, 


Stato segnalato nn 


TEATRI ed ARTE. 


BRETAGNA di E. Morlacchi, 


Questa sera, 4, avrà Inogo all'Adriano la prima 
rappresentazione del dramma lirico in un atto di 
Giulio Coronati. Brefagna, musicato dal maestro 
Enrico Morlacchi. 

L'azione si svolge nei dintorni 
nostri giorni. 

Mentre la tempesta infuria, e Ie donne pregano 
Rei loro cari lontani, affidati alle onde minacetose 
del mare, Silvia, la quale ha anche nn fratello snl 
mare, Ivano, riceve le proteste di amore di nn 
giovine pittore di Tonrs, Brier. 

Il duetto è ascoltato da Marra, un'altra fancinlla 
del paese la quale dimenticando le promesse fatte 
ad Ivano suo innamorato, si è dnta a Bri: che 
l’ha poi abbandonata. 

Sopraggiuugono intanto i marinai scampati alla 
tempesta, e papà Zonnard, padre di Silvia è di 
Ivano, invita tniti a bere. 

Con i marinai sono tornati anche Ivano e Darton 
padre di Maria. 

La fancinlla confessa la sua onta al padre che 
la maledice, e poi n Ivano che la ritrova svenuta 
iu terra. Senonchè Irano la perdona e fe propone 
di fuggire con Ini. 

Intanto è vennta la sora. Mentre Brier è in 
dolce collognio con Silvia, Darton che è venuto a 
Sapere esser Ini il seduttore di sua figlia gli spara 
una fncilata e l'nccide. 

Maria s'impadronisce dell’arma, e al popolo ao- 
corso grida: « Ei mi tradì: son jo che l'ho am- 
muzzato ». 

Al maestro Morlacchi modesto quanto valoroso, 
auguriamo un completo successo. 


—_—_—_ rr. 


Drammatica.— Carlo Dickess lasciò morendo 
Un romanzo incompiuto, intitolato Il mistero di 
Edwin Drood, © che resta sospeso colla sparizione 
dell’eroe, presumibilmente assassinato, 

Giovandosi di questo materiale il drammaturgo 
Comyna Carr ha scritto na dramma con lo stesso 
titolo, a cni ha trovato una scluzione probebilmen. 
te non conforme a quella immaginata dal celebre 
romanziere, e l'ha fatto rappresentare con discreto 
Successo dall'attore Tree e dalla sun Compagnia 
al teatro di Cardiff, 

Eccone in breve la tela. 

Certo Jasper, che nntre dei rancori verso sno 
nipote Edwin Drood, si decide ad uccieerlo. Per. 
ciò Iubbriaca prima con dell'oppio, che bere egli 
pure. 

Pot gli toglie l'anello, l'orologio, la catena, la 
Spilla ed egli pnre sotto l'influenza dell'oppio fa 
una specie di prova dell'omicidio. 

Intanto Drood si sveglia e, comprendendo le in- 
tenzioni dello zio, fugge e si nasconde da tutti 
gli amici e conoscenti che lo credono morto. 

Jasper riarntosi a sua volta dagli effetti del. 
l'oppio, crede di avere veramente nociso il nipote 
e nverlo sepolto nella calce e se ne convince tan. 
to più trovando gli oggetti d’oro di Edwin nel 
proprlo cassetto; e getta questi nel finme per fare 
sparire le traccie del delitto. 

Ora Grewgions, 

di Fawin, 


di Peimpol, ai 


un anello, che 
‘he non è stato ri 


Allora Jasper corre alla cripta per cercare l'a- 


|, nello. Colà viene affrontato da Grewgiona. Intanto 


riappare ad un tratto Edwin Drood, © Jasper ric 


Mane talmente scosso da questà sabitanea appa» 
Frizione che soccombe : ma prima di morire unisce 
le mani di Edwia e di Rosn. 

7,,01 telegrafano da Bologna che l'Arzocatino 
Goldoni di Nino Berrini, rappresentato ieri al te 
tro Olimpia, dalla Compagnia di Dora Baldanello, 
vi ottenne buonissimo successo. 

Vi furono nnmerose chiami 

— Ci telegrafano da Milano che il dramma in 
nn atto Escluso, di Ernesto Re, rappresentato ieri 
sera al Manzoni dalla Compagnia Gramatien-Rug- 
&erl, fn seguito con interesse pel soggetto passio: 
“nale, e ottenne nna chiamata calorosa per gli ar- 
tisti. i 


- 

Lirica — Jullyxa Dalla Porta, sorella di Azn- 
coma, che è prima attrice giovane della Compa 
guia Sichel, tenta anch'essa În seena. 

Dotata di ottimi mevzi vocali, essa ha fatto i 
Snoi studi presso Vittorio Carpi, il celebre Figaro, 
compagno di glorie della Patti e della Donadio 
Esordirà, nel prossimo Carnevale, al rinnovato 
Teatro Drammatico di Verona, nella parte di Nò- 
Fina nel Don Pasquale a fianco del Pini-Corsi. 


n 
La R. Scuola di ceramica di Grottaglie 


Fra la s 


racchinde saggi di 
Scnola di ceramica 

® diretta con tant: 

bravo prof. Anselmo 

} più notevoli di questi saggi sono quelli che 
Tiflettono le riprodnzioni di vasi greci, messapici 
ed etruschi, non soltanto uella forma, stbbene, ciò 
che è sorprendente, nella composizione chimica 
dell'argilla plastica, ondesi è arrivati nd ottenere 
1 vari colori autichi, le patine, 1 Incid! e soprat= 
tutto quella meravigliosa leggerezza invano finora 
Hicereata dalla ceramica moderna. Tatti quei le: 
k{tos, le osnokoe, le anfore, le patere, le tazze, 
le coppe, i Incrimatoi fanno risorgere l'arto mil 
rabile dell'antica Magna Grecia nella più com- 
pleta riconquista del sistema. 

Tanto più è mirabile questa prodnzione della 
Scnola di Grottaglie in quanto che l’intendimento 
direttivo che l’anima è soltanto quello didattico e 
la presente sun Mostra a Roma non ha che lo 
scopo di esporre il processo pratieissimo tennto 
nell'educazione dei giovani dai primi corsi di di- 

no lineare a quelli di disegno architettonico, 
dalle prime colorazioni per ceramica alle plastiche 
più equilibrate, eleganti e del gusto classico ano 
tico. 

Così, attraverso i secoli e le generazioni un no. 
mo colto e geniale come il prof. De Simoni, nella 
lontana e sperduta Grottaglie delle Puglte, con la 
Sola forza della sna tenacia © del sno studio, Ha 
saputo riconnettere gli nmili lavoratori moderni 
agli antichi ceramisti della Magna Grecia. 


L. 0 


a TT, 
C'è un malato in casa vostra? 


Leggete quel che segue sulle le Pink 

Le Pillole Pink calmano tutti i giorni le soffe- 
Fenze di molte persone e guariscono rapidamente. 
Agli anemici. esso danno sangue, energia, forze. 
Fanno sparire la clorosi che avvelenala giovinezsa 
di tante graziose ragazze. A coloro che hanno lo 
stomaco rovinato esse dannonno stomaco resistente, 
Guariscono i dolori reumatici, la novrastenia sotto 
tutte le sne forme, lo emicranie, lo nevralgie. Sono 
un ottimo regolatore delle delicate funzioni della 
donna, fanno bene assai, 0 si che riceviamo ogni 
giorno lettere come quelle che pubblichiamo qui 
sotto : 


La Signorina Adele Angelelli Chiaserna (Pesaro): 
« Da sei mesi soffrivo forti disturbi nervosi. de- 
lori di capo. Avevo spesso l'emicrania ed ero 
Sempre spossata. L' appetito mi mancava, digerivo 
penosamente, l'insonnia mi tormentava edaltrosì 
Il rouzio alle orecchie, le vertigini, e dolorose 
Punturo ai lati. Inoltre arero freddo persistente 
Alle mani e ai piedi. Dopo avere inutilmente pro: 
vato parecchie cure ricorsialìle Pillole Pink e'con 
questo meszo. sono perfettamente guarita. » 

Il Signor Lilly Scoto, giornalista e impiegato 
provinciale, Caltanisetta, via Roma n. 18, Isccive; 


« Ho sofferto durante parecchi mesi di grande 
debolezza generale. Il mio stomaco funsfonara 
assai male e talvolta dei dolori acntissimi mi tor 
mentarano durante le mie penose dicestioni. Inc 
trapresi la cura delle Pillole Pink, e fin dal prin- 
cipio ne sentii gli effetti sorprendenti. Mi hanno 
guarito in poco tempo. » 


11 Siguor Camillo Ciotti portalettere, Castignano 
(Ascoli Piceno), strive: 


< Da due anni soffrivo dolori renmatici. Ero tor- 
mentato a tal segno dai miei dolori che non potero 
più lavorare, nè dormire. L'uso delle Pillole Pink 
mi ha liberato dai dolori » 


Il Signor Pietro Bologne: 
gua, Via San Vitale 60, serivà 


« Da qualche tempo non digerivo più, indebo- 
livo, non traevo più alcun profitto dal cibo Ho 
provata la cura delle Pillole Pink che in un miess 
mi ha restituita un'ottima salute ». 


Il Signor Contegiacomo Vito, rivenditore di 
privative, Piazza Umberto,I, 41, Conversano (Pro- 
Vincia di Bari), scrive: 

< Mia moglie è stata malata durante undici mesi, 
Era molto pallida, non aveva appetito, non dige- 
riva, non dormiva; era assai pallida ed aveva seta» 
pre freddo alle mani e ai piedi. Segni la cara 
delle Pillole Pink e ricuperò una perfetta saluto s- 


Le Pillole Pink si trovano in tutte le farmacie 
© al deposito: A. MERENDA, via Ariosto, € Mi. 
lano. L. 8 la scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde gratis a 
tutte le domande di consulto, 


—ss = — i 
SPORT 
Interessante ascensione 
al Monte Velino (2487 mi) 


I soci del Club Alpino Italiano, on. Bissolati, 
avv. Drago, ing. Moriggia, avv. Vivante, Sez. Ro. 
ma, ed ing. Segrè, Sez. Varello, compirono dome= 
Rica scorsa l'ascensione del Monte Velino per il 
canalone detto dei « Dne Velini ». 

Partiti sabato da Roma olle 20 arrivarono ad 
Avezzano alle 22.58, Ripartiti alle 4.30 della do- 
menica mattina giunsero a Massa d'Albe alle 6, 
Sbarazzaci i sacchi dal peso iuntile, alle 4.30, sen. 
za gnida nè portatori iniziarono l’ascensione, 

La salita diretta dalla sua base all'estremità di 
questo canalone, fatta sino ad ora da pochi, non 
era mmai stata indetta come gitn sociale perchè 
presenta due difficoltà alpinistiche per due sal 
H di roccia di nn altezza ognuno di circa 90 
Imetri conici pursi valuerabili nelle orride e par 
Splendide pareti a picco che come anfiteatro rina 
serrano detto canalone, 

Abilmente diretti dall'ing. Moriggia direttore 
della gita © dall'ing. Segrò vice-direttore i valenti 
Slpiuisti a mezzo di corde ed n forza più di brac- 
gia che di gambe, riuscirono ad attraversare bril: 
lantemente i punti difficili ragginugendo la velta 
alle ore 14,80, 

Un vento gelido ed impetuoso non permise loro 
che una breve fermata per ammirare jo splendido 
S asto panorama e per consumare nna leggera 
refezione. Alle 15 iniziarono la discesa per bri. 
Didi trecciai delle Grotte di S. Benedetto riune 
trando a Massa d’Albe Prima di sera cortesemente 
accolti dalla famiglia Blasetti, 

Al mattino del lunedì tniti erano a Roma en- 
tusiasti per le provate emozioni e soddisfatti di 
Afere gustato sul nostro Appennino le ebbrezze 
di una vera ascensione alpina. 


Caccia alla voi 
Appuntamenti di caccia, ore 11. 
Giovedì 5 dicembre 1907: Tore Nuova, faori 
porta Maggiore strada a destra kil. 8, 
Lunedì 9: Tor di Valle, fuori Porta S. Paolo 
Strada a destra Lil. 7, 


ossidente, a Bolo 


Giovedì 12: Falcognane, fuori 
stiano strada a destra kil. 16, 

Lunedì 16: Tor Tre Teate, fuori porta Magsio 
re strada a sinistra Kil. 9, al 


—_— ___—_— ei 
Per il Pubblico 
CALENDARIO, 


GIOVEDÌ 5 dicembre 1907 - S. Dalmazio 
Leva il sole allo 7,22 n. - Tramonta alle 
Leva la Luna all» 7.7 m.- Tremonta alle 4. ò s, 
L’Ave Maria snona alle ore 5 
ROLLETTINO METEORICO, 
Osservazioni del 4 Dicembre 1907 - alle ore 8 
In Europ 
Cielo || cIrTÀ [Temp] Cielo — 


porta 8, Seb; 


Nizza 
Zarigo 
vga li 


nevica 
coperto 
nebbioso 
coperto 
412 coper. 


coperto 
coperto 
coperto 
piovoso 
piotoso 
piovoso 
piovoso 
piovoso 
coperto 


tempestoso 
calmo Ù) 
piovoso —l'agitato 190} an 
Probabilità: venti forti del 3,0 quadrante al Sud, tra Nord 
Afosente altrove: cielo vario al Nord con. piogete ‘altri 
mare agitato o molto agitato. 


Anagramma. 


1. Allo stanco asinel soll'svo io porto. 
3. Barbara praeruptis inclusa eh. Faxis. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
FL-O-RE 


STATO CIVILE, 
MATRIMONI del 1. DICEMBRE 1997, 
Gregori Gregorio telefonista, con Benotti Rosa 
Mei Enrico muratore, con Antonelli Giuseppa 
Rossi, Alfrodo elettricista, con Bettazzi Giuseppina 
Giorgi Giulio impiegato, con Lurio:ti Anna 
frabucchi Cesare carbonaio, con Andreoli Annuuziata 
Rosati Luigi possidente, con Costa Vincenza. 
Panunzi Umberto meccanico, con S: 
Normanno Oreste 
Corradetti Falconi Carmela 
Abb n Pettjaelli Stamira 
Pace Noemi 
con Moretti Rosa 
fanucci Emma 
e, con Calandrelli Lmisa 
belezti Maria 


Nardi Ereile 


zi Palma 
‘aviglia Settimia 
con Ghinelli Clomentin 
con De Angelis Aida 


Nati e morti donunziati il 2 dicembre 1907. 
Nati 35 compreso 4 nato morto. 
Morti 24 deì quali 4 sotto 1 7 anni. 


Morti, 


Piersanti Tommaso di Pasquale, Aquila, 35 muratore celibe 

Celli Oreste di Emidio, Roma, {9 scopino celibe 

tida Vincenzo fu Enrico, Velletri, caro ved, 

De Marchis Marziale fu Paolo Serra dei Conti, 40 calzolaie 
celibe. 

Lustri Antonio fu 

Nicolanti Mario fu Angelo, Xorcia, 75 guardiano celibe 

Montesanti Angela fu Alessandro, Castel S. Angelo, 
niugata Bend o. 

Natali Elisabetta fu 

Helmann de He 

Amati Tommaso fu Giovanni, Comacch 

Randanini Rosa fu Vincenzo, Roma, 

Erceli Varia fu Loreto, Piglio, #7 ved. Dell'Orco. 

Lungari Nazzarena fu Simone, Roma 

Valeri Francesca fu Domenico, Grotti 
Falaschi. 

Bianchini Pietro fu Domenico, Macerata 


Benedetto, Cappadocia, 60 contadino v. 


Stefano, $4 coning. 


74 coniu, 


Teri dopo breve malnttia sopportata con eristia» 
na rassegnazione si è spenta alle ore 10 1}2 la 


Baronessa Semiramide Colucci, 


I figli desolati ne danno il triste annunzio. 
Roma, li 5 dicembre 1907. 

La funzione religiosa avrà Inogo sabato 7 corr. 
alle ore 9 nel Villino Colucci in via dei Vi]lini 
{fuori Porta Pia) ed 11 trasporto al Verano si efe 
fettnerà alle ore 11. 

Non si mandano speciali partecipazioni. 

Pompe Funebri, R. Raveggi - Via Palermo 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Prefettura di Campobasso - 19 dicembre - Appalto 
1908-1912 di trasporti detenuti corpi di reato e forza armata. 
Pres. L. 50,300, 

Comune di Guàrcino - ‘| dicembre - Servizio tra- 
sporto effetti posiali da Guarcino alla stazione di Frosinone 
® Viceversa :908-1911. Pres. L. 2000, 

Comune di Voghera - 20 dicembre - \anutenzione 
degli edifici di ira. del Comune. 4968-19(0. Presunie 
annue L. 15,000. 

Notai - Vacante posto notarile nel Comune di Galati di 
Tortorici (Patti). ov 

Concorso per titoìi al posto d’insegnante matematica 
e meccanica sele R. Scnola industriale di Benevento, sun 
L. 3099, Domande all’Ispettorato Generale. dell’ Industria e 
Commercio fino al 31 dicembre corr. 

E ——— 
MONTE DI PIETÀ. 
Venerdì 6 dic.bre 1907 - La 4° Cusiodia vende: 


Gli oggetti d’oro impegnati il 25 febbraio 1907 
fino alla polizza n. 40273, 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 23 febbraio 1997 fino alla polizza n. 39736; 

Si pagano i resti dei pegnui venduti nelle altr 
Custodie 8% è 5°. È 

Nella sala situata 1n piazza S. Salvatore i 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di gioved! . 
saranno esposti i pegni ed oggetti prezioni Pas 
riori alla prestanza di I. 40 da venti ì 
no anccessivo. 


la sto- 
ometto 


» 


ta 


mila 


w- 


Parlamento 


Camera dei Deputati. | 
4 dicembre 1907 - Presidenza Gorlo - Ore 14. 
Alla stazione di Orvieto. 


Dari (LL. PP.) all'on. Leali, che interroga snì- 
la mancanza di vagoni e di magaazini alla sta- 
zione di Orvieto, risponde essere già in stato di 
progetto i lavori occorrenti n quella stazione e 
che ad essi si porrà mano al più presto. 

Leali si augura che ciò sia; frattanto racco- 
manda la fabbricazione di una tettoîn indispensa- 
bile per prepararvi le merci e specialmente il 

mo. 

Dari conferma lo precedenti assicurazioni. 


L'abuso delle mostre di arte antica. 


Ciuflelli (Istruzione) rispondendo all'on. Mi- 
Miani, crede che egli non vorrà misconoscere l’u- 
tilità che per gli studi per gli artisti e per il 
pubblico hanno le mostro di arte antica. Non se 
ne possono, d’altronde, tacere i pericoli e gli in- 
converienti per il deterioramento, a cni possono 
andar soggetti gli oggetti antichi, nonostante la 
massima cantela. 

Non crede però che il Ministro possa ipotecare 
l'avvenire e vincolare gli atti dei suoi successori, 
con dichiarazioni assolute. 

Il Governo non largheggierà certamente nello 
concessioni, che dovranno riguardare cnsi ecce- 
rionali. 

Per l'esposizione di Perugia si presero tnite le 
cautele, tanto che non si verificarono inconve- 
nieuti o danni di sorta. 

Miliani avrebbe desiderato che il Governo si 
impegnasse a presentare nn disegno di legge per 
proibire in avvenire le mostre di arte antiche, che, 
ormai, hanno avuto luogo în quasi tutte le regio: 
ni a’ Îtali. 

Ciuffelli (istruzione) non può assolutamente 
consentire in questo concetto. Assicura nuoramens 
te che si procederà con ogni cautela ogni qual- 
volta dovrà autorizzarsi qualcuna di tali mostre. 

I fatti di Capodimonte (Roma). 


Facta (interno) espone all’ on. Leali i fatti di 
Capodimonte (Roma), il giorno 7 ottobre 1907 e le 
canse del conflitto avvenutoni 

Afferma che i carabinieri diedero prova di gran- 
de pradenza ed equanimità, tanto che, quantunque 
sette di loro fossero stati feriti, non fecero uso 
delle armi. 

Quanto agli arresti, essi farono ordinati dall’an- 
torità gindiziaria. 

Leali afferma che il conflitto fu provocato dai 
carabinieri, i quali enricarono la folla senza i 
preavvisi di legge. Non è soddisfatto. (Commenti, 
rumori). 

Facta ripete che i fatti sono quali li ha nar- 
rati e che la forza pnbblica ha agito correttamen- 
te. (Bene!) 

L'Istituto di credito agrario 
a Catanzaro. 

Fasce (tesoro) risponde all'on. Lucifero Al- 
fonso che il Ministro del Tesoro non ha ingerenza 
nella scelta degli amministratori dell'Istituto di 
credito agrario Vittorio Emanuele III, del quale 
si attende alla costituzione in Catanzaro, spettan- 
done la nomina al Ministero di agricoltura ed a- 
gli euti locali. 

Sanarelli (agricoltura) dichiara che il Mini- 
stero di agricoltura ha provveduto alle nomine di 
sua competenza, inspirandosi a criteri assoluta- 
mente obiettivi. 

Lucifero A. ha presentato fa sua interroga- 
zione quando, non essendo ancora approvato il re- 
golamento, era nato il timore cha si volesse, con 
le norme relative alle nomine in questione, aprir 
l’adito a favori. 

SI compiace che le nomine fatte abbiano dimo- 
strato infondato siffatto timore. 

Fa voti che l’Istituto sia messo in condizione 
di funzionare, e che in Inogo del precedente di- 
missionario, sia nominata persona pari all’afficio: 
così soltanto il nuovo Istituto farà veramente il 
bene di quelle popolazioni. (Bene). 


La stazione ferroviaria di Rapallo. 

Dari (LL. PP.) all'on. Cavagnari, che inter- 
roga circa le cause che ritardano il cominciamento 
dei lavori nella stazione ferroviaria di Rapallo, 
dà assicurazione che quei lavori saranno ben pre. 
sto appaltati, e che, frattanto, si è provveduto, in 
economia, a quelli d'improrogabile urgenza, fra i 
quali il doppio binario. 

Cavagnari rileva l'urgenza di tutti indistin- 
tamente i lavori ed invita il Governo a ben stu- 
diare prima di eseguire ad economia il doppio 
binario, 

1 proiettili della Società Savoja-Palmer 


Valleris (Guerra) risponde allo stesso on. Ca- 
vagnari, che gli esperimenti dei proiettili forniti 
dalla Società Savoja-Palmer, non essendo riusciti 
soddisfacenti, si negò esecntività al contratto di 
fornitura, 

Pozzo (Giustizia) risponde, a sna volta, all'in- 
terrogante che la procedura penale contro gli am- 
ministratori delln Società segue il sno corso re- 
golare, 

Cavagnari prende atto con soddisfazione delle 
risposte avute. Si compiace del rifluto del Mini- 
stro della Guerra e si angnra dall’autorità giu- 
diziaria giustizia severa e sollecita contro tutti. 


Votazione segreta 


Presidente dispone che si proceda alla vota. 
zione a sorutinio segreto per l'approvazione dei 
seguenti progetti di legge: 

Modificazioni al testo unico delle leggi snl re- 
elutamento dell'esercito; 

Approvazione del trattato di commercio e navi- 
cazione con la Russia. 


Bilancio dell'emigrazione 


Flamberti segnala alla Camera, anche in vi- 
sta di nna prossima riforma, le lacune e i difetti 
della legislazione vigente în materia di emigra- 
zione. 

Scopo della legge deve essere non solo la tn- 
tela dell'emigrante, ma eziandio la tutela dell’in- 
teresse snperiore dello Stato. 

L'aumento progressivo della popolazione e l’a- 
Spirazione ad nn più elevato tenore di vita devo- 
no considerarsi come canse precipne della nostra 
emigrazione. Così essendo, è inntile sperare di in- 
frenarla: bensì è necessario dirigerne e discipli- 
marne le correnti. 

Ora, dopo la prova fatta dalla legge del 1901, 
V’oratore non crede che convenga seguirne incora 
l’indirizzo. Kitiene che l’antonomia de! Commissa- 
riato per l'emigrazione non abbia fatto pratica» 
mente buona prova. L'opera dei commissari di 
bordo intralcia sovente l’opera di coloro eni spet- 
ta la direzione e la responsabilità della naviga- 
zione; inoltre nella tutela degli emigranti dnran: 
te la traversata si è esagerato grandemente, 

Non può qnindi approvare che si vogliano ae- 
crescere e complicare ancora gli organi ed i fan- 
zionari dipendenti dnl Commissariato. 

Conviene, indi, rondere più interessante ed effi- 
cace la tutela degli emigranti all’estero; ma a 
questo fine non giova affatto l'opera dei commis- 
sari di emigrazione. 

E’ convinto che il Commissariato dell’emigra- 
zione debba essere trasformato in una direzione 
generale del ministro degli ester! 

Insiste sulla necessità di edncare, mercè le no- 
stre scuole, i figli degli emigranti al sentimento 
della italianità © d’impedire che 4 cittadini rinun» 
zino alla iadinanza italiana. 

Vorrebbe che la ingente emigrazione italiana 
fosse almeno fonte di lucro per la nostra marina 
mercantile. 

E all'uopo afferma indispensabile ut'equa pro- 
tezione concessa alla marina mercantile, abolendo 
i ruoli di Stato. 

Esorta il Governo ad esercitare la più attenta 
vigilanza sugli agenti di emigrazione. 

All’nopo ritiene necessario che in oyni circon- 
dario vi sia nn agente governativo. 

Raccomanda, înfine, che si provveda sollecita- 
miente alla costruzione nei nostri porti principali 
di ricoveri per gli emigranti. 

Raccomanda questi concetti all'ittenzione della 
Camera e del Governo, iu nome della nmanità e 
dei supremi interessi della nazione, (Bene). 


Luciani svolge un ordine del giorzo, che in- 
Vita il Governo a manifestare, entro breve ter- 
mine, i suoi intendimenti e a formulare le ane 
Proposte in ordine al sempre crescente fondo pa- 
trimoniale dell'emigrazione. 

Richinma intanto l’attenzione del Governo sulla 
necessità di sapere che ccsa si vnol fare dei 14 
milioni raccolti in virtù dell'articolo 28 di quella 
legge. 

Tl Parlamento deve nua buona volta decidere se 
con quel fondo si voglia provvedere a qualche 
servizio di tutela agli emigranti, o tentare un e- 
Sperimento di colonizzazione interna, purchè non 
si continui a impiegarlo a scopi estranei all’emi- 
grazione. 

Antoliset raccomanda ‘al Governo di tener 
conto delle urgenti necessità dell'emigrazione tem- 
poranea nell'Europa Centrale, quando dovrà asse- 
guare ai regi Consolati gli addetti speciali per 
l'assistenza agli‘emigranti; essendo ora insuffi- 
ciente il servizio che è stabilito; presenta in que 
Sto senso nn ordine del giorno. 

Bileva, poi, il pericolo che minaccia l’Italia per 
nn movimento di rimpatrio degli emigranti, in 
conseguenza della crisi che imperversa negli Stati 
Uniti, e raccomanda che si procedi con la mug- 
giore imparzialità nell’assegnare i sussidi alle So- 
cietà di patronato. (Bene!) 


Il Ministro degli esteri 


Tittoni, osserva, innanzi tutto, che nessuna o- 
pinione è stata espressa intorno a questo bilancio 
senza che abbia trovato nn contradittore: il che 
dimostra la grande difficoltà del problema che è 
enormemente complesso. 

Accennando, pol, alla diminuzione avvennta nel- 
le rimesso del denaro degli emigranti, pel tramite 
del Banco di Napoli, dice che il sistema adottato 
dal Banco è quello che, a quanto affermano i com- 
petenti, garantisce meglio la trasmissione e l’inte- 
grità del denaro, e che gli emigranti i quali si 
servono di altri intermediari sono forse vittime 
di non confessate speculazioni. 

Perciò, aggiunge, occorrerà intensificare la pro- 
paganda fra gli emigranti al fine di metterli in 
guardia contro i pericoli nascenti da illnsorie pro- 
messe. 

Quanto alla spesa di leva all’estero, nota che 
esse servono non alla leva, che è a carico dello 
Stato, ma alle facilitazioni per gli emigranti. 

Esclude che vi siano stati conflitti tra il Mini- 
stero della marina e il Commissarinto dell’omi- 
grazione; vi potè essero talvolta diversità, 

E' questione di apprezzamento intorno a talune 
questioni, ma niente altro, 

Col Ministero degli esteri non vi poterano es- 
sere conflitti, perchè il Commissariato di emigra- 
zione ne dipende direttamente. 

Riconésce l'opportunità di anmentare il numero 
dei consoli, e di riordinare il servizio consolare 
in modo che meglio risponda alle nuove esigenze 
che sono sempre eno politiche e sempre più eco- 
nomiche e commerciali. Presenterà, anzi, in questo 
senso nn progetto di legge, 

Dichiara infondate le censure snosse al servizio 
del Commissariato, essendo persnaso, che il ser- 
vizio dell'emigrazione, organizzato con la legge 
del 1901, è nna vera e propria gloria del sostro 
paese. 

Il Governo non può nè impedire nè favorire 
agli emigranti l'acquisto di altre nazionalità; s0- 
lamente provvederà con la nnova legge a facili- 
tare a coloro che rimpatriano il diritto di riac- 
quistare la cittadinanza italiana. 

Quanto al trasporto degli emigranti con piro- 
scafi battenti bandiera straniera, osserva che si fa 
il possibile per agevolare l'industria marinara i- 
taliana, ma non si pnò d'altronde venir meno a 
clausole che fnrono condizione necessaria alla sti- 
pulazione dei patti internaziorali. 

Dice che il Governo, dinanzi al movimento di 
ritorno degli emigranti, non pnò fare altro che 
facilitare il ritupatrio, e questo si fa e si farà, 

Il Governo si propone poi di studiare con mol- 
ta enra che l’impiego dei risparmi degli emigran- 
ti risponda all'interesse loro e del paese. 

Spiega le ragioni per le quali non fu ancora 
possibile costrnîre i ricoveri per gli emigranti 
nei porti di imbareo; e sogginnge che il fondo 
dell'emigrazione sarà speso a beneficio degli emi- 
granti: senza però che ciò impegni il Governo A 
spendere snbito ed a qualunque costo, anche col 
pericolo di spendere male. (Approvazioni). 

Crescerà il numero degli addetti consolari di 
emigrazione che hanao fatto prova veramente ot- 
time nell'Europa Centrale: © dichiara che la cone 
cessione di sussidi a Società di patronato fn sem: 
pre fatta con la massima imparzialità, invitando 
chiunque pensi in altro 1aodo, e dice innanzi 
alla Camera fatti precisi e conereti. (Vive appror 
vazioni). 


I risultato della votazione 
Presidente procluna l’esito della votazione 
a scrutinio segreto. 
Reclutamento dell'esercito: 
Favorevoli 172 — Contrari 7. 
Trattato di commercio con la Rnssix; 
Favorevoli 2 


Bilancio dell'emigrazione 


Libertini G. Vuole che ln nuova legge che 
si annunzia sarà presentata, disciplini in modo 
migliore la nostra emigrazione che va sempre au- 
mentando. Polemizza con l'on. Montagna, che ha 
presentato nna relazione contro il Commissariato, 
ribattendo le idee dul medesimo esposte. 

Ammette, però, che il personale del Commissa- 
riato lascia qualche cosa a desiderare, 

Ritiene che gli addetti all’emigrazione hanno 
reso utili servizi ai nostri emigranti. 

Discorre anche lui del modo come si spendono 
i denari degli emigranti: all'uopo ricorda le spe- 
se fatte ed i sussidi elargiti dal Commissariato a 
favore di istituti destinati a tutelare i nostri con- 
nazionali all’estero. 

Riconosce, ad ogni modo, che i denari versati 
dagli emigranti debbano servire alla loro tntela. 

Parlando del trasporto degli emigranti, giusti. 
fica l’opera del Commissariato e difendo la istitu. 
zione dei noli. 

Rileva che l’attnale legge sull’ emigrazione ha 
bisogno di molteplici modificazioni : occorre mi- 
gliorarla ampiamente, senza abolire il Commissa- 
riato che ha reso veramente utili servizi al puese 
e all'emigrazione. 

Cavagnari, svolgendo un sno analogo ordi- 
ne del giorno, invita il Governo a regolare le 
condizioni degli emigranti in modo che essi non 
corrano il pericolo di una doppia leva militare in 
patria © nel Inogo della loro dimora. 

Trova modo, poi, di raccomandare che i denari 
degli emigranti non siano distratti e che si prov: 
veda in qualche modo alla colonizzazione delle 
nostre terre. Si diffonde, infine, in diverse altre 
raccomandazioni giù esposte dai precedenti oratori. 

Turati svolge anche lui un ordine del giorno 
e sì associa a quello che il Ministro egli oratori 
che lo hanno preceduto hanno detto in difesa del 
Commissariato, dichiarando che la relazione con- 
traria dell'on. Montagna è determinata da nna 
quantità di interessi che si pretendono offesi. 

L’oratore afferma di evere avnto una triste im- 
pressione di quella relazione, la quale perfino ne- 
ga quello che c'è da dire di bene del Commissa= 
riato. Impugna che questo incoraggi l'emigrazio= 
ni: avviene invece l'opposto. 

Difende la istituzione dei noli massimi. Osser- 
va però che manca il contatto delle persone in- 
teressate, cioè dei rappresentanti degli emigranti, 
con il Commissariato dell'emigrazione: egli re- 
elama questo contatto. 

Respinge il concetto di delegare la tntela dei 
nostri emigranti ni consolati: potrebbe solo am- 
mettere che il Commissariato facesse parte di nn 
{ntnro Ministero dal lavoro © consiglia una poli- 
tiea di emigrazione veramente vantaggiosa ni no- 
stri connazionali, accennando ni pericoli enormi 
che derivano dalla politica nord-americana. 

Falletti, che ha riferito diverse volte sul bi- 
lancio dell'emigrazione, dichiara che assai bene è 
stata dal Commissariato esplicata ln legge. Nota 
che esso, per diverse questioni, tra le quali quella 
dei noli si è difeso perfino davanti alla. quarta 
sezione del Consiglio di Stato contro le pretese 
dellu speculazione. Approva che il Commissariato 


renze = 


i 


| 
i 


roceda con Îa dornta cantela nel fare nuove spe- 
le e crenre anovi servizi ed istituti. 

* Non erede debbano grarare snl fondo dell'emi- 
pazione le spese di leva all’estero, ma debbono 
tesere n carico. del Ministero della gnerra: lo 


fe agricola, In nuova legge sull’emigrazione, l’or- 
&anico del Commissariato, conelnde invocando una 
mmergion ed efficace tutela del nostri emigranti. 

Dî Senlen crede sinsi esigerato quando si è 
letto che In emigrazione erescente abbia depan- 
derato Il nostro paese, come si esagera ora quan- 
io si afferma che la crisi nordamericana deter- 
ina un eccessivo e damnoso rimpatrio dei nostri 

rionali. 

Il fenomeno è ora divennto pià ento, ma si è 
sempre verificato: l'oratore dimostra questa sna 
gesl contraria a quella sostennta dall’on. Turati. 
Ta erlsi industriale degli Stati del Nor ha colpi. 
to la specnInzione bancaria, ma non quella agri- 
tola. Ad ogni modo fl Ministro degli esteri fa. 
rebbe opera buona se frenasse solo una parte dei 
fimpatri degli emigranti, adoperandosi perchè 
finesti all’estero continuassero a vivere In vita 
del campi: all’nopo 11 Ministero dovrebbs strin- 
gere le trattative con gli Si nord-americ: 

La discussione è rinviata a domani. 

SI leggono le interrogazioni e le interpellanze. 


Gli esami nelle scuole medie. 
Rava (istruzione) risponde subito alle interro- 
gazioni degli on. Lucifero e Da Como virca l’agi- 
degli sindenti è circa gli esami nelle seno. 
ie. Non ha intenzione di cambiare le norme 
per gli esami in vigore, e condanna la indisci- 
plina di alenni scolari, che va a danno loro e del- 
le loro famiglie. 


Lucifero prende aito soddisfatto, angurandosi 
che i capi degli istituti fncciano opera più pi 
na, senza rivolgersi sempre al Mi 

Da Como ti compiace con l'onorevole Mini- 
sue dichiarazioni e si augura che i 
giovani s! acquetino. 

L’esposiziane finanziaria 

Carcano (Tesoro) farà sabato l'esposizione fi- 
anuziaria. 

Restà così stabilito. 

La seduta è tolta alle 18.40. 


— eg 


Notizie parlamentari 


Gli uffici sono convocati alle ore 11 d’oggi con 
51 seguente ordine del giorno: 

Ammissione alla lettura di undici proposte di 
legge d'iniziativa parlamentare. % 

Concessione al Comune di Bologna della facoltà 
di valersi dello disposizioni della legge del 1885 
per alenne opere li risanamento. 

Retrocessione agli espropriati od ai loro eredi 
dei beni devolnt: allo Stato per debito d’im- 
posta. 

Esenzione dallo imposte fondiari 
contadini nelle Provineie Meridioni 
lia e nella Sardegna. 

Sulle contravvenzioni concernenti le armi. 

Concessione al Comnne di Parma di an mntno 
di L. 2.750.000 all'interesse di favore per 50 anni. 

Provvedimenti per combattere le frodi nel com- 
mercio dell'olio d'oliva. 

La Commissione parlamentare che osumina la 
questione della legalità della detenzione dell’ on. 
Nasi si è costitnita eleggendo a presidente l’ on. 
Morpurgo ed a segretario l’on. Riccio. 

Ha preso poi atto dei verbali delle riunioni de- 
gli uffici ed ogni commissario ha fornito spiega- 
ziori sulle opinioni espresse in tali riunioni. 

La Commissione ha rinviato il seguito della di. 
senssione alle ore 16 d'oggi. 


delle case dei 
, nella Sici- 


La Commissione sulla domanda di antorizzazio- 
ne a procedere contro l'on. Cnrfoni (ingiurie) si è 
costituita, nominando pres. l'on. Morelli-Gnaltie- 
ratti, segr. l’ou. Gnerritore e relatore l'on. Podestà. 

L'on. Santini ha presentato alla Presidenza della 
Camera nna interrogazione diretta al Ministro del. 
lInterno « per apprendere quali criteri debbono 
presiedere alla applicazione della Legge Comn- 
nale e Provinciale nei rixnardi della amministra: 
zione delle Opere Pie ». 


CronacadRoma 


@uirinnale — Ieri sera alle ore 20, ha avuto 
Inogo a Corte il consueto pranzo militare, in onore 
della Commissione superiore d'avanzamento della 
R. Marina. 

Vi convennero, oltre 8. A. R. il Duca di Ge- 
nova — Presidente della Commissione — i vice- 
ammiragli: Gnalterio, Di Brocchetti, Grenet, Bet. 
tolo, Annovazzi, De Orestis, Viotti e i contram- 
miragli: Bianco, Chierchia, Viale, Manfredi, Leo- 
nardi © Cattolica. 

La Camera a S. M. Re. — Ieri alle 
10 una rappresentanza della Camera dei depu- 
tati, composta dagli on. De Marinis, Santini, Or- 
lando, Camera ed Alessio, insieme ai membri del- 
la Presidenza, on. Marcora, Podestà, Gorio, Pa- 
via « Lucifero, si è recata al Quirinale in car- 
rozze di gala, scortata da carabinieri a cavallo. 

Gli onorevoli rappresentanti del Corpo legisia- 
tivo furono ricevuti da S. M. il Re, al quale pre- 
sentarono i fervidi auguri dei colleghi tutti in 
oceasione della nascita della Principessa Gio= 
vanna. 

S. M. s'iutrattenne circa tre quarti d' ora con 
i deputati, ringraziandoli della loro devozione ed 
assicurandoli che anche S. M. la Regina gradiva 
gli augnri dei rappresentanti del popolo. 

Vaticano. — Ieri mattina Sua Santità rice- 
vette mons. Ghezzi, il canonico Soldini ed il 
gomz. Johnson di Milano acconipagnati dal comm. 
Mannucci sotto foriere dei SS, PP. AA. che 
lo presentarono i bronzi e gli esemplari della 
muova medaglia fatta coniare da S,S. allo stabi- 
limento Johnson per commemorare îl suo ginbi- 
leo sacerdotale. 

La medaglia è del formato di 60 mm. di dia- 
metro avente da un lato l'effigie del Papa mos 
dellata dal prof. Cappuccio e dall’aitro l'istitne 
zione della SS. Eucaristia con Gesù ii 
gli Apostoli nell'ultima cena. All'ingiro si legge 
Y iscrizione: In solemui. ob. annum Sacerdofii 
IL. MCUVIII. 

Il Papa rimase vivamente soddisfatto del la- 
yoro ed impnrtì ai presenti la Benedizione apo- 
stolica. 


Ecco ln lettera che 
cheologia 


Il ricevimento kn aruto luogo alle 11,90. nella 
Sala del Trono dore Il Papa ha fatrattenuto fac 
miliarmente i vari delegati, l'afficio di presidenza 
ed i rappresentanti della stampa. 

Nella Snla del Conelstoro poi il Pontefice ha 
ricevuto { nnmerosissimi partecipanti al Congresso 
eà ha pronunciato nr breve discorso compincendosi 
cou tutti per l'opera benefica ed altamente nma- 
nitarin che prestano in favore dell'abolizione 
della schiavità. 

Sentite parole po! ha rivolto al numerosi sacer- 
doti presenti elogianitoli per l’assistenza e le ente 
di eni sono !archi ai poveri schiavi liberati ed 
agli emigranti. Indicando loro ad esempio i mis- 
sionari che tutta la loro vita dedienno alla reden- 
zione dell’nnianità, ha detto che non bisognn sco. 
raggiarsi se qualche sacerdote travia dal retto sen. 
tiero: le virtù e gli eroici sacrifizi di tanti e tanti 
altri dimostrano ampinmente quanto nobile sia In 
missione civiiiszatrice della religione, 

Dopo saver ammesso i presenti al bacio della 
mano, il Pontefice ha impartito In sua benedizione 
ed il ricevimento ha avuto termine. 

Consiglio centrale della < Dante A- 
lighierî ». — Nei giorni 168 dicembre/s'è rin. 
nito il Consiglio centrale della + Dante Alighie: 
ri », eletto nel Congresso di Cagliari. 

Presiedeva l'on. Foselli ed erano intervennti 
il Vins pres. onorario sen. Tommasini e i cons. 
avv. Albano, sen. D'Ancona, comm. Barbera, sen. 
Bodio, prof. Becher, comm. Fumagalli, prof. Ga- 
lanti, avv. Golinelli, conte Guicciardini, on. Man- 
tovani, Nathan, prof. Roth, conte Samminiatelli, 
arv. Schiavi, prof. Siracusa. 

Assistevano i revisori dei conti prof. Romano 
e avv. Vallì e il segretario generale avv. Zaoca- 
guini. 

Scusarono la loro assenza i consiglieri Croce, 
Fogazzaro, Serafini e Stringhe. 

Hi presidente Boselli ringraziò con nobili paro- 
le dell'onore a cni Io ha chiamato la fiducia del 
Congresso. 

Pregò il Consiglio di mandare un saluto a Pa- 
squale Villari, beneamato presidente onorario ed 
a Luigi Rava, che iorî, come oggi, ha vivo l’a- 
more per la « Dante Alighieri ». 

Il Consiglio deliberò di fare vive premure ver. 
so Bonaldo Stringher, affinchè voglia riacvettare 
la vice-presidenza. 

Furono quindi all'unanimità confermati al 
nimità vice-presidenti Stringher e Sanminiatelli, 
segretario del Consiglio Barbèra e presidente 
della Commissione def libri il prof. Galanti. 

11 vice-presidente Sanminiatelli, esposto lo sta- 
to finanziario, dato conto dei nuovi Comitati lo- 
cali costituiti nel Regno e fuori e dei soci per 
petui iscritti dopo il Congresso, passò allo svol- 
gimento di un lungo e importante ordine del gior- 
no. Il Consiglio votò l'erogazione di circa tren- 
taquattromila lire per intenti sociali di varia 
natura. 

Il Consiglio centrale affidò alla Presidenza di 
stabilir le modalità per il conferimento della 
grande medaglia d’oro del Ministero degli esteri 


per onorar Pasquale Villari e per l' attribuzione 
dei premi da conferirsi, secondo la deliberazione 
del Congresso ai più benemeriti fra gli insegnan- 
ti all'Estero. 


Diede al comm. Barbèra ampio mandato di fi. 


dueia per comporre l’inerescioso dissidio sorto nel 
Comitato pisano; stabilì che d'ora innanzi il R 
lettino sia pubblicato duo sole volte in fascicoli, 
più densi di contenuto, mentre sì continuino gli 
studi per una rivista mensile della Società: fn 
infine alla unanimità stabilmente confermato se- 
gretario generale l'avvocato Zaccagnini. 


Consiglio provinciale — Nelle sedute del 


2 e 8 corrente non fn potuto disentere il bilaneto 
preventivo del 1908, perchè non era ancora pron- 
ta la relazione della Commissione sindacatrice. 


Dovendo però il bilancio essere deliberato pri- 


ma della fine dell’anno il Consiglio tornerà a rin. 
uirsi per questo oggetto e per altri di minore im- 
portanza verso il 20 corr. 


— Il Consiglio nell’nitima sua sednta ha nomi 


nato le seguenti Commissioni 


— Opera pia degli »spizi marini: Ginliuni Oa. 


millo. 


— Opera pia di S. Mari 


della Pietà: Massimo 


Francesco, 


— Liceo di S, Cecilia: Navone Ginlio. 
— Collegio Nazsareno di Roma: Colonna Fa- 


brizio e Clementi Giulio. 


— Consorzio idraulico Pontino: Passerini Gaetano. 
— Collegio Convitto Nazionale di Tivoli: De 


Sanctis Mangelli G. 


— R. Liceo Ennio Qnirino Visconti: Del Gallo 


Alberto. 


In difesa del patrimonio arti 


ico — 
Società Italiana di Ar- 
diretta al Sindaco: 

* La Società Italiana di Archeologia e di Sto- 


ria dell'Arte ha appreso con stnpore e indigna» 
zione la notizia che sia imminente la vendita x 
nu' Impresa costruttrice di case, della magnifica 
Villa Albani, ornamento insigne di Roma, celebra 
non meno per la sua ricchissima raccolta d’opere 
d'arte che per le sue memorie storiche, per il tipo 
di Villa che rappreserta e per la pittoresca bel- 
lezza dell'insieme. 


< Tale fatto costituirebbe, senza alcun dubbio, 


{l più grande scempio delle glorie romane com- 
piuto in questo secolo, e si stenta a credere che 
esso possa avvenice in tempi che pur vantano ci- 
viltà e culto per il bello. 


< La nostra Società adunque, che non ha mai 


iuteso più grave il dovere della sna missione di 
Insorgere a difesa del patrimonio storico, artisti- 
co, italiano, denuncia a Voi 
cittadino, la jattura che minaccia Roma, e scon- 
giura la nuova Amministrazione di non vole: 
inaugurare l’oper. sna col tollerare na delitto a. 
tistico che sarà vituperato da tutto il mondo ci- 
vile. 


primo magistrato 


< Confidiamo pertanto che Voi, illustre Sindaco, 


e tutto il Consiglio, vogliate prendere accordi con 
le antorità governative e prestare valido appog- 
gio all’agitazione che la nostra Società intende 
di promuovere tra yuan 
sentoni 
Roma 


cittadini e stranieri, 
l'incanto suggestivo della grandezza di 


La Presidenza 
Sen. Domenico Comparetti, presidente. 
Prof. Lnigi Pigorini, vice-pres. 
Prof. Rodolfo Lanclani. 


Noi ammiriamo senza dnbbio il enlto e l'amore 


storico, archeologico e artistico, ma ci domandia- 
mo pure se Comune e Governo possono mettersi 
sulle spalle le espropriazioni delle ville che con- 
tengono, come dice la protesi», ricchissime rac- 
colte d’arte, che costano milioni. 


La questione della villa Albani merita dunque 


di essere esaminata con molta ponderazione e 
molta riflessione non da nn lato solo. 


All’ esposizione delle senole com- 


meretali-industriali. — Alla mostra nazio- 
nale delle scnole commercial. 
fessionali, aperta nlì'ammirazione del pubblico, 
nel palazzo dell'Esposizione, ha richiamato la spe. 


i, industriali e pro- 


— Mons. Gualtieri, ora uditore alla Nunzia- ciale attenzione degli intenditori ln scnola tecnica 
tura apostolica di Monaco di Baviera è stato de. | G. Sommeilier di Sorino che ha un'importantis. 


stinato a quella di Madrid. 
— Mons. Si 


l'operato della Società nell'ultimo quinanennio; 
ricordando specialmente i risnitati ottenuti dell 
missione Bricchetti-Robecchi nel Benndir, sue 
merando le scuole e le colonie agricolo impiazia: 
te per gli schiavi liberati. 

Mons. Coccolo riferì ri 
‘schiavifà in Africa? © constatò come in tutta 4 
frien, meno l'Egitto, la Tonisia © PAL si 
dari ancora lo schiavi <-> 
prinelpali snila Costa 
Marocco, traendo In triste merce nel Suaze 

Ultimo oratore fu il 


* Dopo alcune comunicazioni della presidenza si 
Sposi le sestozi, che si riunirono nel pome. 
riggio. 


comm. Simonetti, che svol. | ciale attenzione 
Mu 


sima sezione femminile, 


Essa ha esposto 400 disegni e numerosi lavori 


in plastica, parte modellati e parte fotografati. 


1 disegni comprendono: vetreria, ceramiche, pia- 


-— Dopola | strelle decorate, mosaici, vetri istoriati, pavimenti 
Svolserolecommnicazioni ll’or- | legno, mobili, oggetti in ferro battuto, cancelli. 
dine del giorno, ed il prof. Costantini rese conto del- | «decorazioni in colori, acquarelli, 


lavori a penna, 


ed uno studio speciale di stoffe © di piuzi, tutto 
di gusto squisitamente moderno. 


La collezione dei saggi presentati è accompa- 


guata da una dotta relazione illustrata a stampa 
© intercalata du bellissime incisioni, opera del di- 
mi tema : Esiste ancora la | rettore della s:noln, prof. ing. Erneste Malte il 
quale consacra all'incremento di questa sezione 


industriale gra parte della sna intelligente atti- 
amo che ha i snoi mercati | vità, 


d'Oro, in Tripolitania enel | nologi: 


iche come docente di meccanica e di tec- 


Fra le senole 


0 © ricami in oro ed i pie. 
‘a da siguora elegantemente 


I 


integrato colla istruzione imipartita da professo “ 
delle senole medle. 

La sua direzione è affidata alla signora Vicari 
Selica n cul aspetta sopratntto il merito di que- 
sta mostra. 

5. P. @. R. — Nel pomeriggio di ieri la 
Giunta tenne la sua riunione sotto la presidenza 
del sindaco. 

Si occupò anzitutto dell'esame della sitnazione 
finanziaria. 

Gli impiegati d’ordive al Presidente 
del Consiglio — L'on. Faelli Pres. della Fé- 
derazione fra gli impiegati di ordine centrali, 1 
signori Celani, Pizzini, Avena, Arrigoni, Bandino 
e Barbarisi, sono stati ricernti dal Pres. rlel Con- 
siglio, al quale hanno presentato ni artistico album 
di pregievole futtura, lavoro del Bingini del Museo 
artistico industri di questa città, colle firme 
dei funzionari d'ordine delle amministrazioni cen 
trali, quale omaggio di gratitudine per la ottennta 
legge dl perequazione © ripristino degli antichi 
stipendi. 

L'ou. Giolitti si dichiarò lieto d’arer avuto ino- 
do di provvedere innanzi tutto a favore dei più 
disagiati funzionari dello Stato. 

Incaricò poi la Commissione di porgere ai col- 
leghi tutti î più vivi ringraziamenti, augurando 
ad essi fatnri miglioramenti. 

11 Consiglio generale poi delin Federazione ac- 

cogliendo un delicato pensiero del suo Presidente 
on. Faelli ha versato all'Istituto Nazionale degli 
Orfani degli impiegati la somma di L. 800 avanzo 
di nna sottoscrizione. 
‘on. Schanzer, presidente di questo Istituto, ba 
ringraziato vivamente dell'atto generoso, lodando 
lo spirito di fratellanza da cni è animata In Fe- 
cierazione fra gli impiegati. 

Pei servizi postali e commerciali ma- 
rittimi. — Ieri noîla sede dell'Unione delle Ca- 
mere di Commercio si è riunita la Commissione 
speciale, costituita dai Delegati delle varie Came. 
re di Commercio marittime del Regno coll’incari- 
co di esaminare il progetto di legge relativo all 
convenzioni pei servizi postali e commerciali ma- 
rittimi. 

La Commissione ha formulato in merito le sue 
proposte concrete dasottoporsi all'Assemblea straor- 
dinaria di oggi, la quale riuscirà interessantissi- 
ma data l'importanza dell’ argomento, che tocca 
tanto da viciuo la classe commerciale italiana. 

Per il Ricreatorio < Duca di Renova ». 
— Mercoledì sera 11 corr. avrà Inogo al Tentro 
Quirino, per gentile concessione dell’illustre arti- 
sta comm. Benini e dell'Impresa, un attraente spet- 
tacolo a favore del Ricreatorio « Duca di Genovi 
Si rappresenterà ln commedia del Goldoni Zona 
Mare. 

Nl comm. Bepini di inoltre il monologo Dio- 
Gene e la squadra scelta dell'Istituto esegnirà ne- 
‘gl’intervalli alcuni esercizi ginnastici. 

Poichè è facile prevedere l'eletto concorso di 
pubblico a così importante festa dell’arte e della 
carità, è utile avvertire che i biglietti possono fin 
d'ora prenotarsi al botteghino del teatro, od ac- 
quistursi alla sede del Ricreatorio « Vicolo della 
Rondinella 2) > aperto tntte fe sere dalle ore 18 
alle 


Illo che decidono i fornai. - Pare 
dunque che la posizione dei fornai si mantenga 
invariata, ma prevale l'opinione che sia immi- 
nente la soluzione più onesta e più seria: il ri- 
torno al bnon regine antico e al lavoro. 

Diamo qui lv specchietto dell'andamento dei for- 
ni fino a stanotte: 

Forni in cai lavorano operai non licenziati 153; 
forni in eni lavorano cascherini, commessi e pro: 
prietari 89: forni nei quali hanno ripreso servi- 
zio gli operai che hanno riaccettato il vecchio 
ufficio di collocamento misto 69. 

Tutto sommato gli operai licenziati sono 182 
che rappresentano il contingente dei 59 forni il 
eni lavoro è eseguito dai cascheriui e dai pro- 
prietari. 

Malatlie degli occhi — Il dott. cav. Alfonso 
Neuschtiler, oculista riceve per la cura delle ma- 
lattie degli occhi tutti i giorni. Via Aracoeli 58. 

Prof. Chiucini malattie orecchi, naso, gola, 
Via Condotti 23, dalle 11 alle 12 e dalle 16 alle 18 

Chi più spende meno spende. — Com- 
perate ai vostri bambini delle bellissime culza- 
ture, di Vienna e «li Londra, in vin Frattina, 89, 
&lierie igieniche Heron, Venezia 
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Malincenie amorose — La stampatori 
Cesnretti Amelia, d'anni 18, abitante al vicolo del 
Muttonato 14. stanca dei frequenti dispiaceri d'a- 
more che l'affliggono da qualche lempo, ha chie- 
sto conforto în un bicchier d'acqua dov'erano 
sciolte, in grande quantità, delle capocchie di fiam- 
miferi. 

A 
serrato. 

Stticidio ? — Il 1° dicembre si presentò al 
delegato di P. S. cav. Tucci, reggente la Delega- 
zione di P. S, di Porta Pia, il muratore Francesco 
De Preta di anni 24, abit. ‘al viale della Regina 
104, e dichiarò che sua sorella Kosa di a. 19 era 
sec sa dalla casa. 

Il funzionario iniziò le indagini con esito nega- 
tivo, ma jeri il vaeearo Augusto Mazzoni, ab. a 
Ponte Nomentano, rinvenne sul parapetto d'un fi- 
uestrone del ponte uno scialle di lana verde, che 
apparteneva alla giovinetta scomparsa eche nella 
giornata fu veduta in quei pressì. 

Ciò fa arguire che l’infelice sì sia gettata nel 
l'Aniene spintavi da dispiaceri d'amore. 

Madre inumana — In seguito a denunzia 
pervenuta in questura contro ceria Fanny Salos- 
ser da Klagenfurt (Austria) il delegato cav, Boni. 
tatibus del Commissariato di Borgo arrestò la don- 
na accusata di maltrattamenti commessi a danno 
di un figholo di lei che ha appena 5 anni. 

Il bambino fu fatto visitare e i medici gli ri- 
scontrarono, infatti, parecchie echinosi sul corpo, 
di cui alenne recenti, e varie escoriazioni al collo 
e al mento. 

La madre non negò di aver maltrattato il bam- 
bino il quale fu affidato alle enre più umane del 
padre, Antonio Scolumprecht, d’anni 25, impiegato 
presso la farmacia Pieranirea in via del Qui 
nale. 

La donna fu trasportata alle carceri delle Man- 
tellate. 

Accoltellato ai Prati di Castello. — 
Il barbiere Agostino Terricoli di anni 22, abitan- 
te in via Tolemaide 12, quando rincasò ieri sera 
verso le ore 19,30, dichiarò iu fa-iglia di essere 
stato ferito da diversi colpi di coltello vibratigli 
da quattro seonoscinti in località che non volle 
precisare. 

All’ospedale di $. Spirito, infatti, gli furono 
medicate parecchie ferite di punta ‘e di taglio, 
penetranti in cavità, al quarto spazin interco- 
stale. Perciò fu dichiarato in imminente pericolo 
di vita. 

Date le sne condizioni assai gravi non fn in 
grado di dare delle spiegazioni più precise: ma 
il delegato Alonza, del Commissariato di Prati, 
insieme con l'agente Zappulla, iniziò subito atti- 
vissime indagini in seguito alle quasi venne a 
sapere che il Terricoli avara avuto una relazione 
con una certa Maria Manfre 

Questa ragazza, che lavora alla stamperia del- 
l'Unione tipografica editrice, stanca delle continne 
scene di gelosia (era stata perfino sfregiata al viso 
nell'agosto scorso da nn colpo di rasoio) aveva 
piantato il feroce amante ed aveva accettata la 
corte di un altro giovanotto, compagno di stam- 
peria, che si chinma Ozzavetti Fausto, d'anni 28, 
abitante in via Garibaldi 22. 

Nel giorno di lunedì della sgorsa settimana l'Az- 
saretti si era recato con la Manfredi a faure una 
scampagnata fnori Porta del Popolo e la gita fu 
ripetuta l'altro ieri. Di qui la collera del primo 
tnnamorato, il quale ieri sera attese che l'Azza- 
retti uscisse dalla tipografia per fargli delle rimo- 
stranze, le quali ben presto diedero origine a nna 
snffa che fu, per il momento, sedata dalla intro- 
missione di nna certa Sprega Adalgisa, amica del- 
la Manfredi, che il lunedì scorso aveva accompa- 
guato i due innamorati a Ponte Molle, 

Ma In lite, purtroppo, doveva avere nn segaito 
assai più tragico. 

1 due rivali si erano tacitamente intesi per nia 
Più esauriente gazione, la quale ebbe luogo la 
nerà stèssa, in della Libertà. 


Spirito fa dai sanitari emesso gindizio ri. 


L'epilogo di questo drantiia è notò. 
Lazzaretti, resosi subito latitante, non è stato 
aucora acolnifato, ai 
cere] 


Si crede però che anche Ini sia ri ferito, 
Attenti alle armi! — Il Ruaintane dileo 
cnpato Obeidank Massini, d'anni 21, senza fissa 
dimora, aspettava, forse appuuto perchè disocori- 
pato, ftisleme con un amico, fi vin Fratti 

la fidanzata arrivasse; e così, per ingaunare il 
tempo, accarezzara una rivoltella in una visca det 
calzoni. Disgraziatamente un colpo partì che andò 
& ferire l’inenuto giovanotto alla coscin destra. 

A S. Giacomo i sanitari emisero giudisio ri- 
serrato, 

Un bambino che cade sopra unbra- 
ciere. — Ieri nn bambino di 8 anni, n riéme 
Giuseppe Belardinelli, cadde sopra un braciere di 
carbone ardento © si produsse delle nstioni innì- 
tiple di 2° grado alla mano sinistra. 

Potrà guarire in 20 giorni, come hanno dichia. 
rato i medici di S, Spirito. 

Tragico suicidio. — Gnetano Fioravanti di 
anni 52, nbitante con In moglie S'aria Ludovisi 
fn via Principe Umberto n. 158, era proprietario 
di una trattoria in via Rattaszi n. 50, ma essendo 
da tempo malato da tubercolosi ed essendosi in 
questi giorni rinerndito il nale, decise di affit- 
tare dal 16 novembre la bottega per tre mesi, 
sperando di tornare ad attenderri quando fosse 
ristabilito. 

Da 25 giorni era in letto ed il dottor Quattro- 
ciocchi che lo enrava ne aveva predetta la pros- 
sima fine. Ed infatti ieri mattina allo 5 morì. 

Il signor Del Vecchio e di lui 
i quall i coniugi Fioravanti abitavano, si presta- 
tono naturalmente a confortare In vedova che fu 
porta: mentre da altre per= 
sone di famiglia veniva rivestito il cadavere. 
Alle 7.30 Ia Ludovisi chiamò il suo commesso 
a nome Luigi, che nella nottata era rimasto in 
casa, incaricendolo di comprare alcune cartoline. 

Quando questi uscì, la Lndovisi gli andò al 
presso, dicendo di andare a prendere un caffè nel- 
l’ esercizio di Antonio Minutello, al N. 181 della 
Biessa via. 

Qaivi giunta disciolee in un bicchiere d’ acqua 
otto pasticche di sublimato precedentemente fran- 
tumato e berve la venefica miscela. 

Sorpresa da atroci dolori, fu accompagnata dal 
marmista Vincenzo Ramaldi e dallo stesso Del 
Vecchio all'ospedale di S. Antonio, ove nonostante 
le cure apprestatele rlal dott. Brocca alle 8 e nn 
quarto morì. 

Il vice pretore del VI Mandamento, avv. Ricci, 
rscatosi ull’ ospedale, rilasciò il mulla osta per il 
seppellimento, sequestrando 4 lire e pochi cente- 
simi che erano nel portamonete della suicida. 

Ancora la tragica inna di miele — 
E’ morto, dopo le inutili, per quanto disperate 
cnre dei medici, ieri alle ore 2112 il povero Giu- 
lio Tranquilli, che era stato rinvenuto in gravis- 
simo stato d'asfissia insieme alla moglie in via 
Plinio. 

La sorte però non è stata la stessa per i dne 
coniugi. Infatti la sposa è salva e deve la sun 
guarigione alla posizione di lei ocenpata nel let- 
to mentre dormiva. 

Il marito, che aveva ricevuto direttamente l’ef- 
finvio viel gas, perchè più vicino al gabinetto, ne 
aveva assorbito la maggior quantità e non è stato 
possibile salvarlo. 


re 
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Costanzi. — L'’ affiatamento grandissimo, la 
fusione perfetta dei cori, l'eleganza squisita dei 
costumi, gli scenari splendidissimi, tutte impareg- 
giabili dot! della Compagnia Marchetti, hanno mo- 
do di manifestarsi in sommo grado nella Duches- 
sa di Danzica del m. Caryl. 

E la rappresentazione di ieri segnè un nuovo 
grande successo per tutti gli esecutori. 

Una vera creazione della parte di Madame Sans 
Géne fa Pina Ciotti e naturalmente 1 lei furono 
diretti i più calorosi applausi, che essa condivise 
con tutti i suoi compagni © apecialmente con la 
Minoretti, ln Ricci, la Lyona, Pinelli, Almansi, 
Tessari e Tan 

Fu replicato il grazioso ballabile del 2.0 atto. 

Stasera con D'Artagnan Silvia Gordini-Ma 
chetti dà il suo spettacolo d’onore : ed il pubbl! 
co accorrerà senza dubbio in folla a festeggiare 
la gentile artista. 

Quanto prima 12.a replica della Vifa di Bokéme. 

Adriano. — Lo spettacolo di ieri era in onore 
di Emma Carelli ed il pabblico non si è voluto 
lasciar sfuggire quest'occasione per dimostrare alla 
grande artista tutta la sua ammirazione e tutta la 
sna simpatia: © però uno sceltissimo uditorio gre 
miva il vasto teatro dalla platea alle ultime gal- 
lerie. 

Emma Carelli, accolta al sno pritno apparire da 
uu caloroso applauso, riscosse frequenti e vive ap- 
provazioni durante l’ intiera rappresentazione di 
Fadette, in cui fu quella interprete delicatissima e 
geniale che ha saputo destare tanta ammirazione. 

Benissimo, come sempre, l’ assecondarono il te- 
nore Polverosi, che spiegò le belle note della ena 
voce vellutata nella parte di Landry, il baritono 
Gregoretti, efficace Beaucadet, la signora Petri, ot- 
tima Madeline. 

Dopo Fadette In signora Carelli esegnì con A- 
lice Zacconi e Manfredi Polverosi alenni brani 
delia Cavalleria Rusticana. 

Dovette replicare il racconzo di Santizza ed slla 
fine del duetto con Turiddu, da lei esegnito con 
quella potenza drammatica e quel magistero di 
canto che la contraddistinguono, i presenti, tra- 
scinati dalla sna insuperabile interpretazione, le 
fecero nna luuga, interminabile ovazione, assolu- 
tamente impressionante, tutti gli spettatori erano 
in piedi e l’artista eletta dovette più e più volte 
presentarsi alla ribalta vivnmente commossa, men- 
tre le venivano offerte numerosissime corbeilles di 
fiori e splendidi doni. 

Siamo certi che la signora Carelli serberà grato 
e lungo ricordo del trionfo di iersera, che assunse 
un aspetto veramente imponente. 

Diresse colla consueta valentia il m. Polacco. 

Chiuse lo spettacolo 7? campanello dello speziale 
di Donizetti, che diverti sommamente il pubblico, 
il quale fece grandi feste a tutti gli esecutori e 
ad Antonio Pini-Corsi, comicissimo ed irenpera- 
bile protagonista. 

Benissimo, come sempre, il Malatesta, la Be- 
nincori, In Muracci. Diresse il giovane m. Vit- 
torio Gni. 

Oggi prima rappresentazione dell'opera nuovis- 
sima di Enrico Morlacchi, Bretagna, che avrà a 
principali eseentori le signore Fanny Toresella ed 
Elisa Petri, ed i signori Ezio Cecchini, Adamo 
Gregoretti, Narciso Del Re ed Aristide Pavasani. 
Seguirà la 8* replica del Campanello. 

Quirino — Per un'improvvisa indisposizione, 
che ci auguriamo brevissima, della signora Seglin 
non si potè ieri dure l'annnnciata replica del 
Campielo. Si rappresentarono invece Le donne cu- 

icse di Goldoni. Grandi feste a Benini, alla Be- 
Sambo, alla Dondini-Benini, alla Zanon-Pu- 
ladini, a Mezzetti, ed agli altri. 

Stasera La vedova di Renato Simoni. 

Manzoni — I bravi attcri della Compagnia 
Mauri riscossero ieri molti applausi in Zazà. 

Oggi La signora dalle camelie. 


Renzo Rossi. 


| Studio tecnico per brevetti d’inveuzione 
Inz. Barzano e Zanardo - Roma 
| (Vedi avviso 4° pagina) 


GARAGE ricone cacuinroi 
Viale Castro Pretorio 92-A (ang. via Gaeta) 


«gazzino ai PNEUMATICI 


Magazzino di 
di tutte le princi marche 


DIATTO CLEMENTE 
AUTOMOBILI ISOTTA& FRASCHINI 
Vetture automobili d’ occasione **;2-,t2°° 


lu 


detante le atitvissimo fi. 


LIQUORE RICOSTITUENTE 
L'uso di liquore è 


ormai diveni na neces 
alieni 


L io Dott. FRAN- 
ces PEPE, di Napoli, lo lano 
considera « il preparato marziale 
« mente assimilabile, ufilissimo 
« modo, su convalesceuti di 


| Esigero la marca “Sorgente Angelica 
F, Bisleri e C, - Milano 


Lichenina Lombardi 


Vedi avviso in 4* pagina. 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL SEMPIONE 


Il nuovo servizio franco-italiano pel Sempione 
comprende pur PARTENZE cUOTIDIANE da Parigi: 
$ a) partenza da Parigi allo 14,80, arrivo a Milano 
l'indomani mattina alle 7,15 e a Venezia alle 12,5 
—,5) partenza da tim alle 20,30, arrivo a 
Milano l'indomani alle 10,10 e a Venezia. alle 
23,33. 
$ "E due treni rapidi partono quotidianamente da 
Milano per Parigi: a) partenza da Milano alle 7,10, 
ii arrivo a Parigi l'indomani allo 22,8 — 5) par: 
$ tenza da Milano alle 28.15, arrivo l'indomani 
alle 14,20. 

Questi troni quotidiani sono composti di wagons- 
lits, lits-salon, wagon-réstaurant 1% e 2° classe. 

Inoltre tre voite ia settimana — rumeni" men- $i 
coxeDì’ 6 samato, parto da Parigi allo 20,80 un 
razxo vi Lusso che giunge l'indomani allo 12,85 
a Milano e alle 5 a Venezia. gene treno 
di lusso (wagonshts e réstaurant) il manrepit, 
ciovanì e poxzsica allo 18,25 parte da Milano 
@ giunge a Pangi alle 7,85 l'indomani mattina. 


Prof, PARISOTTI ,,9cutista 


Ore 8 e 6 pom. - Telef. 32-17. 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


| Partenze regolari da 


| GENOVA e NAPOLI 


per l'Australia e in Cina e ritorno per Sonthaza- 
| pton, Anversa, Brema, linee suceorsali da Sin- 
gapore er la Nuova Guinea e ia Hong-Kong 
per il Giappon 
Indirizzarsi a: 
ROMA : Norddeutscher Lloyd. 
Passage Bureau J. E Anniser | 
Corso Umberto I, 395-396 
Roma: French, Lemon e C. Piazza di Spagna n. 40. 


Genova : Leupolà Fratelli. Piazza S. Siro n. 10. 
Napoli: Aselmeyer e ©.. Retufilo n. è. 


Ultime Notizie 


Senato del Regno. 
Il Comitato segreto è convocato alle ore 15 di 
oggi anzichè alle ore 14 come era stato prima 
annunziato, e la seduta pubblica seguirà alle 16. 


La Camera di ieri. 


Dopo le interrogazioni e la votazione segreta 
per la legge sul reclutamento e per il trattato 
con la Russia, si riprese la discussione generale 
sul bilancio dell'emigrazione e parlarono, in va- 
rio senso, gli on. Fiamberti, Luciani, Antolisei, 
Libertini, Cavagnari, Falletti e Di Scalea. 

Il ministro degli esteri ha pronunciato uno 
splendido discorso in difesa del Commissariato 
dell'emigrazione, validamente in seguito coadiu- 
vato dallo stesso on. Turati. 

La discussione venne rinviata: oggi parlerà 
l'on. Montagna, relatore. 

In fine di seduta l’on. Rava rispose alle inter: 
rogazioni dell’agitazione degli studenti delle scno- 
Je medie. 


Per i servizi postali e commerciali marittimi 


Alla sede dell'Unione delle Camere di commer- 
cio sÎ scno riuniti iermattina i delegati delle Ca- 
mere di commercio del Regno per prendere in e- 
same le proposte ed î voti, formnlati dalla Com- 
missione, circa il progetto di legge per le conven. 
zioni postali e commerciali marittime. 

Erano presenti i rappresentanti delle  segnenti 
Camere di commercio marittime, e cioè gli onor.: 
Miliani (Ancona) Morpurgo (Udine), D'Ali (Trapa- 
ni); i comm.: Manro (Napoli), Mancini (Genova), 
Niccolini (Firenze), Alibrandi (Civitavecchia), De 
Tollio (Bari), Pellegrino (Salerno), Binelli (Caera- 
ra), il cap. Gavagnin (Venezia), i eav. Bocca (To- 
rino), Migliardi (Savona), Mazzitelli (Reggio C.), 
Martorano (Potenza), Lusardo (Piacenza), Saccà 
(Messina), Mancini (Foligno), Cassin (Cuneo), Spa- 
doro (Catania), Pisano (Siracnsa), Grani (Foggia). 
gli avv. Tobla (Pisa) e Bruno !Catanzaro) e il se- 
gretario generale Sabbatini. 

In principio di seduta, il presidente La Farina, 
comunicato un telegramma del pres. comm. Sal- 
moiraghi, che sensa la sus nssenza, espone Som- 
mariamente il lavoro della Commissione. 

Il vice segretario dott. Valdiserra dà lettura 
delle modifiche apportate dalla Commissione snile 
linee da esercitarsi dall'azienda ferroviaria di 
Stato, su quelle da affidarsi alla indnstria priva- 
ta, sulle linee celeri per l'Egitto, sulle linee del 
Tirreno per la Oirenniea, l'Egitto, la Soria, il Mar 
Nero. 

Alla disenssione sni singoli capitoli partecipano 
numerosi oratori, tra eni: Mazzitelli, D’AIì, Saccà, 
Magliardi, De Tullio, Mauro ed altri, 

Le proposte della Commissione sono approrate 
con alenne leggere modifiche. 

Prima che la rinnione si sciogliesse, dai signori 
Mauro, Saccà, Tobler ed altri fn manifestato il 
voto per una nuova linea diretta per l'Australia. 


La Commissione d'inchiesta sulla guerra. 


La Commissione d'inchiesta per l'Esercito, pro- 
seguendo i suoi interrogatori sull’ organizzazione” 
dell'artiglieria e sulle condizioni organiche e mo- 
rali dell'Esercito, ha interrogato, martedì, i gen. 
Gogia, Cadorna, Frugoni, Camerana e Prudente; 
mercoledì, i gen. Mazzitelli, Moni, Bertoldo, Ga- 
stinelli e Camera. 


Ministero Esteri. 


Movimento diptomatico consolare. 


Il marchese Francesco Carignani, Ministro ple- 
nipotenziario a Santiago del Òile, è nominato Con- 
sole generale a Budapest. 

Il cav. A. Mattioli-Pasqualini, Console gen. n 
Budapest, è nominato Minist:0 plenip. a Santiago 
del Cile. 

Il bar. Romano Avezzana, Cons, d'Ambnsoiata 
a Tokio, è nominato Ministro plenip. a Teheran. 

Il conte Francesco Mazza, Console generale, è 
nominato Ministro plenip. a Lit 

Il principe di Poggio Snasa, Cons. d'Ambascia- 
ta a Madrid, è chiamato a prestar servizio al Mi- 
nistero. 

Il conte Giuseppe Axcilotto, Segretario di Le- 
gazione, è destinato a Tokio in funzioni di Con- 
sigliere di Ambnsciata. 

Tl conte Sacerdoti di Carrobio, segretario di Le= 
gazione, è destinato a Madrid in funzioni di Con- 
sigliere d’Ambasciata. 


Il sas. Luca Orsini-Barbui, segretario di Le- 
gazione, è destinato a Rerlino in funzioni di Con 
tigliere di Ambnscinta. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
1 proventi postelegrafici. 


Nello scorso mese di novembre st è avuto un 
reddito superiore a quello del novembre 1906 di 
L. 200,899,42 per le entrate postelegrafiche, 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Il Rolleltino settimanale che dovera uscire ieri 
sarà pubblicato, probabilmente, dommni, venerdì, 


Ministero Lavori Pubblici. . 
Nuovi lavori. 

L'on. Bertolini ha autorizzato i seguenti lavori: 

Difesa della strade nasionale n. 8 (Belluno)lire 
11,400 — Lavori lungo il Po in prov. di Rovigo 
L. 18 mila — Sistemazione di due tratti della pro. 
vinciale 6 (Potenza) L. 48.500. 

Pareri del Consiglio di Stato 

La II Sezione ha dato, fra gli altri, i seguenti 
favorevoli pareri; 

Perizia di lavori suppletivi per la nuova inal- 
veazione del Gerà presso Cologna Veneta — Id. di 
difesa frantale a destra dell’Oglio (Cremona) — 
Td. pel miglioramento della strada da Avellino 
alla stazione ferroviaria — Costfnzione del tronco 
ferroviario Assoro-Valguarnero dellalinen Assoro- 
Piazza Armerina (Caltanissetta) e anìla domanda 
di sussidio dei Comuni di Lucca, Esio (Novara) e 
Bari per concorso di costruzione ed opere pub- 


blivhe. 
Ministero Marina. 


La < Sterope » è giunta n Cardiff; la < Gari 
gliano » è partita da Genova e giuuta a Spezia; 
la « Pagano > è Sinnta a Napoli 


Movimento della navigazione. 


Il « Cordova » del Lloyd italiano, proveniente 
da Genova, ha proseguito martedì da San Vin- 
cenzo per Bnuenos-Ayres. 

La Veloce. — Il « Città di Torino », prove- 
niente da Genova e diretto a Santos e Buenos- 
Ayres, è giunto martedì a Rio Janeiro. 

Il < Venezuela > proveniente da Genova, è pi 
tito lo stesso giorno da Marsiglia per gli scali 
dell'America Centrale, 


Informazioni estere. 


Nel celeste Impero. 


8) Hon-Kong, 4. — Una flottiglia inglese, 
rinforzata da due navi-vedette; è partita per il 
Tee-Kiang in missione di polizia. 

Due sloops sono provvisti di apparecchi radio- 
telegrafici. 

(8) Londra, 4. — Telegrafano da Hong-Kong 
alla Tribune in data di ieri 

Regna qui grande agitazione: la popolazione 
protesta energicamente contro l'invio snl Tse- 
Kiang di cannoniere inglesi per reprimere la pi- 
rateria. 


—— La Commissione per gli zuccheri, 


(8) Bruxelles 8 — La Commissione perma- 
nente degli zuccheri ha felicemente compinto og- 
gi i suoi lavori. 

Le Delegazioni avevano ricernto dai loro Go- 
verni le istruzioni per concludere gli accordi. La 
Russia ha accettate lo condizioni unanimemente 
deliberate. 

In attesa che le basi dell’accordo stabilite 9d 
referendum possano essere pubblicate, si può con- 
statare che la combinazione adottata per determi- 
nare il contiugente quantitativo di zucchero che 
la Russia potrà inviare sul mercato mondiale, ter- 
rà conto equamente degli interessi di questo pai 
se, senza compromettere quelli degli altri paesi 
contraenti. 

La formula era senza dubbio difficile a trovare, 
ma non si poteva a meno di giungervi, dato lo 
spirito di conciliazione, che non ha mai cessato 
di regnare fra i membri della Commissione. 

Le Delegazioni sono state nnanimi nel ringra- 
ziare il Pres. Onppello della parte che ha preso 
per giungere ai risultati ottenuti e nell'esprimer- 
gli il desiderio che la maniera brillante nella qua- 
le i membri dell’afficio di segreteria hanno disim- 
pegtato la loro missione sia particolarmente se- 
gualata al Governo del Re. 


GERMANIA ED INGHILTERRA. 


(S) Londra, 4. — Il corrispondente del Daily 
Dispatch di Manchester a Londra, afferma di avere 
avuto da un diplomatico di reputazione enropea 
la seguente dichiarazione che l'Imperatore Gu- 
glielmo gli avrebbe fatto: 7 

Dopo avere espresso la sna soddisfazione di 
vedere terminare la polemica tra i giornali in- 
glesi e tedeschi, l'Imperatore avrebbe detto: Noi 
non vogliamo prendere nulla all'Inghilterra, nè 
l'Inghilterra vuol togliere nulla a noi; le due na- 
zioni hanno tutte le ragioni per unirsi e aintars ‘ 
perchè i loro interessi vitali non sono in conflitto 
Quale difficoltà potrebbe sorgere tra l'Inghilterra 
e la Germania che non si possa risolvere? Inol- 
tre noi siamo uniti con l'Inghilterra da vincoli di 
sangue ed abbiamo tutto l'interesse u vederla 
forte e potente. Un nomo di Stato tedesco, che 
facesse In guerra all'Inghilterra per acquistare 
nna piccola Colonia, sarebbe indegno del passato 
della Germani: 


Giappone e S. U. d’America. 


(8) Londra, 4. — Il corrispondente dell’Zve- 
ning Posi da Nuova York aveva annunciato che 
l'ambasciatore del Giappone, visconte Aoki, era 
stato richinmato. Ra 

L'Evening Post pubblica poi la dichiarazione se- 
guente dell'Ambasciata del Giappone: È i 

' pe: proprio desiderio ed anche per desiderio 
del Governo giapponese, che l'ambasciatore ritor- 
nerà a Tokio tra poco per dare informazioni sulla 
situazione generale dei rapporti tra gli Stati Uni. 
ti e il Ginppone. L’ambaselatori 
chiamato, nè vi è ragione per credere che non ri- 
tornerà al suo posto a Washington. Ogni decisio- 
ne sarà presa dopo la sua conferenza con le anto» 


rità giapponesi. 


ingfom, 4 — L'ambasciatore del 
cl aateE LO N; 11. intervistato, ha dichia- 
rato che si recava al Giappone per fare un rap- 
porto verbalo al sno Gaverno su molte cose ve- 
Gate ed ndite, ed ha aggiunto che il suo viaggio 
ro significato. 
e dda questione dell’emigrazione 
e tntte le questioni che interessano il Giappone 
fot debbono per nulla essere considerate come nn 
indizio di inimicizia del Giappone verso gli Stati 
Uniti. IL Governo americano sa benissimo che il 
Giappone è disposto a stringere sempre più i le- 
gami che lo nniscono ai suoi migliori amici. 
Ta questione dell'emigrazione non è grave, ha 
detto il visconte. e noi stai che essa sarà re- 
lodo soddisfacente. 

Fonte ia ate Aoki ha dichiarato infine che non 
poteva dire quanto tempo rimarrà al Giappone, 
nè se tornerà agli Stati Uniti. 

. — 1 giornali hunno da Tokio: 
Pi vira Aaron Talaia palio a 
Roma ed ex ministro a Washington, succederà al 
tisconte Aoki come ambasciatore a Washington. 


La donna è stata arrestata e condotta all'onpe-; 
dale, perchè è moribonda in seguito alle ferite ri< 
portate, 

(8) Pietroburgo, 4. — Il < Noroje Pif, 
assicura che il {9 dicembre, giorno dell'otoma- 
stico dello Czar, questi‘ pubblicherà nn nXase còl' 
quale verrà aumentato considerevolmente lo stî- 
pendio degli ufficiali. 


FRANCIA 


(S) Telene, 4. — Dopo aver terminato il Joro: 
approvvigionamento le eòntrotorpediniere Varg- 
bine e Sarbatane ‘sono partite per il.Marocco. 


AUSTRIA-UNGHERIA | 


Vienna, 4. — Il Presidente del Consiglio un- 
gherese, Weckerle lin riferito n! Sovrano eStesa- 
mente sulla sifàazione in Ungheria e snll'ostta- 
zionismo dei croati. L'Imperatore hn approvato 
pienamente lx teoria di Weokerle, di tentare cioè 
una conoilinzione coi eroati invece di adoperare 
mezzi viblenti. 

Tu omaggio a questa opinione sarà aperta nia 
muova sessione della Dieta cronta per veniro ad 
una intesa su tnttele questioni, visto che si tratta; 
meglio a Zagabria che a Bndapest. 


Ss. U. D'AMERICA 


® New-York 3. — La signora Bradney, che 
uccise il senatore Brown, è stata assolta 


Borse e Mercati 

DUI SC e Mercati 

Borsa di Roma, 4 dicembre 1907. 
Dopo i valori bancari e quelli di speculazione, 
è venuta ora la volta dei valori così detti d'im- 
piego; e così oggi abbiamo avuto l’anmento del 
Gas, delle Condotte, degli Omnibus. 

Fenomeno questo più che naturale, visto che ci 
avviciniamo ad un'epoca di maggiore facilità mo- 
netaria. 

Gli altri valori, ad eccezione dell'Ansaldo, sono 
Stati quest'oggi piuttosto deboli, in segnito a rea» 
lizi di ntili acquisiti negli scorsi giurni. 

a 191.4: 


A 010 fine 10 
Rendita 3 112 010 cont. 1( 


Obbligazioni Ferroviarie 
249 


ciale 759 a 760 
Roma 110 
275 12, 


contante — Gas 
& 1112 a 1107 a 1111 - Cond 
saldo 276 a 278 - Ferriere 

a_245 112 - Montecatini 2: Immobili 
276 — Imprese 92 - 1151 a 1130 a 1 
- Valnerina 2ia a 8 — Azoto 
- Soda M - Kerka 4 
167 a 1641)2 a 185 - Forni 


- Concimi 


72 12 


a 78 112 - Cines a 1 - Li 
gnite 98, 

CAMBI: Parigi 100.02 12 — Lonàra - 
Berlino 1: 


Cambio dazio doganale 5 Dicembre L. 100:0.2 


Dal 2 a tutto l'$ dicembre 1907 fino a L. 1001 

L. 100. 

BORSE ITALIANE, — 4 Dicembre 1907. 
B. N. I prezzi sono fino mese, 


VALORI |Gerora | Milano | Torino | Firenze 


RenditaO 5°/,| 101 30 
id. id. fine| 101 45 
dà. 34% 

A. B. d'Itali: 
Commere. 
Ored. Ital. 
BancoRoma 
Ferr. Medit.] 

> Merià. 
Ac. di Terni 
Venete 
Nav. Gen. 
Raffinerie | È 

0. ferr.3°%/, 
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Fond.I.4!/, 


»8. Paolo 
Cambi 


Francia vista) 100 01 | 100 02 199 © 
Bèrlino id. 
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| 190 
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Si 


Consolidati: Media Uff. del Regno 3 divembre 
con cedola | senza cedola [netto interessi 
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3>/ynetto| 103.16 41 | 10128 41 | 10158 98 
ifpfsnetto| 101.89 27 | 100.14 27 | 100.40 91 
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Banca Ottomana . .| 
Credito Fondiario . 
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Flen Madrid LL. 
mll'Argentiva, ; 


i ET 


(597 30/687 25/0onsoì. 


Ital. cont, 


1. mese 
Az.Merid* 
» Medit. ho! è 
Obbl. ferr. | |Francia, . 
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» Medit.| — 
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90 
©. Italia 8: 80] 


GERMANIA 


lino, — Secondo una voce già re- 
sia giornali, il numero dei testi citati nel 
tinovo processo Harden surà più limitato che sia 


possibile. 
‘Non saranno infatti udite che le persone che ab- 


biano avute strette relazioni col conte Molte. 
Sarà citato solo il teste Bollard. 


RUSSIA 

i — Una donna ha gettato sta- 
fi Moshe culla. vettura del Governatore, 
senza colpirlo. Il cocchiere è siate ferito; i ca- 
valli sono stati ridotti a brani. 


Dispacci speciali del ‘“ Popolo Romano 
Genova, 4, — ore 16. 
%/, 101.43, Raffinerio 354.—|Elba 
1/,0/% 100-40|Zucc. Ind. 259.—|Savona 
_ 1250—|Bridania 920. |Carburo 
.. 748.—|Zuoc, Naz. 19 olim A.L. 
crisi. 590.—|.Id. Rom: 62.—|Semolerio 198.= 
Bancaria  181.—[Lebaudy 185.—|Kerka 472 
8. Roma 120. Terni 1400.—|lmprese -_90.— 
Meridion 672—|Metaliurg 122.—|Armstrong 276.— 
Mediterr. 858.—|Ferriere  241.—|Rapid Da 


Navigazio. 467. — [Officine 515.—'Itala 8 


PLATTI LUIGI gerente responsabile 
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La Sionora dal Collare 


di PAUL SAUMIÈRE 


x 


La signora dal Collar 


« E quasi a distruggere ogni dubbio a questo 
riguardo, il medico vedendolo entrare, gli disse 
in confidenza stropicciandosi le mani: 

< — E' un maschio! - 

< Il barone fu sul punto di scoppiare, ma gli 
Rvevano consigliato tali precauzioni che ebbe la 
saviezza di non far nulla. 

< Siavvicinò al letto su cui giaceva sna mo- 
glie, senza dar segno di vita. 

« — E' forse morta ? domandò. 

< — No, rispose il medico. E' una sincope che 
le è venuta nel momento in cui la nutrice ha 
portato via il bambino, ma la rianimerò subito. 

< Il barone lo fermò con un gesto, 

« — Preferisco non veder nulla, g! 


disse. Io 


LE ASSOCIAZIONI 


Tiratàra quasi costante: 18,000 in 


= Arretrato con 


decorrono sempre dal 1.0 dal 15 del meso. — I premi 

sono spediti franco di posta. 

Indirizzo: Direzione 0 Armministrazione del Popolo Romano » Roma _ 
ittà - 12,000 in provincia. 


Tutti i medici 
nina Lombardi. 
Molti prodotti, come sciroppi, 


Salomone di 
come all’ingl 
Cardarelli, dichiarò 
lese, già coadiutore 
nell’ Universita di 
respiratorie. 

L’affarismo nella réelame 
tiche, inalatorie, e tante 
pre la più efficace di 
codeina: se 


detiene e tt_ 


pillole, pastiglie ecc. v 
una spudorata réelame per farle concorrenza, ma tutti N 


per far meglio se ne mori. 


soffro pure di una ferita mal cicntrizzata, e te- 
merei che l’ emozione... 

< — Aveto ragione. Rassicnratevi del resto, 
non sarà nulla, ve lo prometto. 

< — Va bene. Sto a quanto mi dite; e prefe- 
ferisco che non diciate a mia moglie che sono 
venuto. Voglio lasciarle il piacere della sorpresa 
che mi preparava. 

< — Come vi piace, signore. 

« — Posso contare su di voi? 

« — Ciecamente. 

« — Prendete, disse il barone, dandi una 
borsa; ecco per pagare la vostra disorezi 

« E stallontanò. 

< Quel medico, capirete bene, non era quello 
della famiglia; era un medico chiamato all’im- 
provviso, e che immaginandosi di dover assistere 
a un parto, come d’ ordinario, aveva creduto che 
il barone fosse il padre del fanciullo, e gli 
aveva ingenuamente rivelato ciò che era suo- 
cesso. 
« All'indomani, il barone mandò a chiamare 
un orefice e gli comandò nna collana d’oro quella 
che voi avete veduto, dicendogli che quella dol- 
lana doveva essere saldata al collo della donna 
a cni era destinata. 

« Due giorni dopo, alle dieci della sera, come 
gli aveva raccomandato il barone, l’orefice arrivò 


Cinquant'anni di esperienza costituiscono per 1 


TOSSE-CA 


influenza - fari 


più illustri e milioni di ammalati guariti attestano il grande potere 


ancora una volta 


per ingannare 
altre fantasticherie, 


Agli Industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE - 2 
per: 


Novembre 1900 — Reg. Att. Vol. 134, N. 92, 


: « Perfectionnements aux télégraphes imprimeurs » ; del 
Signor John Burry, a New-York (S.U. A.) 


Il titolare è disposto a vendere la detta Privativa oppure a concedere licenze di fabbri. 


h cazione a condizioni favorevoli. Per schiarimenti e 


Agenti per l'Italia: 


e Milano, 24, Via Bagutta, 


OrarIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per 
Napoli .... .....] 05] 6— 


Pisa-Torino . . . 
PissoMilano 
foligno-Ancona 
Firenzo-Milano . 
Grosseto . 3 


Roneiglione-Viterbo 
Fiumicino... .. 


10.55) 
n 6:95) 9.50] 10.35] 

Ancona-Foligno 

Milano-Firenze 


G 


Frascati... > 
Terracma-Velletri 
Velletri 

Viterbi 


per tutte le linee si 

vendono agli identici prezzi della Stazione nell'Uf- 

ficio viaggi dell’Ascaciazione pel Movimento dei 

Forestieri al Corso Umberto |. N, 372-373 difronte 

ai Magazzini Bocconi, Palazzo del Credito Italiano. 
xp Servizio gratuito di informazioni -- Servizi 

di Navigazione e di Cambio), 
Marino-Albano - Parienze da Roma 

Qo7:10 - 950 - 1225 - 145 festivo - 17.10 
— 19.10. 


arino - Partenze per Roma: 
57 — 7.27 — 18.52 - 1627 - 18.57 20,12 fost. 
Anzio-Metiuno - Pattenze da Roma: 
Ore — 6.45 — 9.35 — 1895. 
Nettuno-Anzio - Pavtenze per Roma: 
Ore 6.26 - 11,36 - 17.12 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANI 
S NT 


Roma... — |, 8:20 13.16.40 


5.20] 9.20/ 11.80] 18. 
58] 10.18) 12/86] 19.40] _ 
7.36] 10.44] 12.15] 19.20] — 


TRAMWAY HOMA-TIVOLI 
5108 18] — 


8 
735] = 

treni in partenza da Roma allo 5.10 © da Tivoli 
(erranno soppressi 001 25 dicombre corserto du: 
marzo 1906, 


trattative rivolgersi agli 


Ing. Barzanò & Zanardo 7 
Studio tecnico e legale per brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica; Roma, Via Due Macelli, 9, 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


Partenze da Roma 


€830] 82] — | 950 
per FRASCATI (102° | 185 | rie | 1880 
resi foga 5 


8.30 
14.30 


+e! 
per GENZANO ( — |: s 
(n 


Arrivi a Roma 


( 
FRASCATI part.{ 
‘ 
‘ 1145 
1745 


= 5 | R — |10.15 
GENZANO part( — | 1515 | 1045 | 1015 | I 
t_— |1 


Tutte le corse hanno coincidenza al Bivio di Grottaferrata. 


Guida del Forestiere 


Prezzo del 


Falla i tone ig nno. L 16 - Sem. 
ti dell'Unione (oro). Anno L. 25 
N. B.- 


ngite « lar 


‘engono continuamente lanciati in 

anno avuto od avranno la vita di 

i Non lasciar la via vecchia per la nuova; a chi non segue questro precetto 
* Attenti adunque e ricordatevi che fin dal 

Scassa la Lichenina Lombardi, 

ell’illustre Prof. Cardarelli, 

Napoli, nel 1906 l’ha dichiarata 


e superiore a qualsiasi altro rimedio. 
ed ora pareggiato insegnante di patologia e materia medica 
il miglior rimedio nelle malattie 


con uno del suol operai. è portò seco tntti gli 
strumenti necessari all’ operazione. 


< Verso le quattro del mattino, la baronessa 
si svegliò infine in preda ad una strana sensa- 
zione. Le sembrava che il suo collo fosse rin- 
chiuso in una specie di collare! Il narcotico che 
le averz fatto bere sno marito per poter eseguire 
a suo piacere la vendetta meditata, lo impedì sul 
principio di ricuperare le sne facoltà. Ma, a poco 

poso, a misura che la Ince si faceva ne? suo 
spirito, ella si rese conto di 
® portò la mano al collo. È 

« Il barone, che era seduto al piedi del suo 
letto in una poltrona, rise ferocemente vedendo 
lo stupore dipiuto sul viso della povera Clara. 

< — Sl disse, la berlina prima, la frusta do; 
ecco come si 
adultere. 

— Che indendete dire signore? domandò spa. 
ventata. 

« — Voi lo sapete meglio di me signora, ri- 
Spose con voce stridente. È'inntilo negarlo. Ero 
là l’altra notte quando avete messo al mondo il 
frutto dei vostri colpevoli amori, e il medico che 
avete fatto chiamare mi ha ingenuamente detto 


castigavano altra volta le donne 


quello che provava | 


Che si trattava‘ di nu maschio. .. Dunque rispon- 
dete senza preamboll; che cosa avete fatto di 
quel fanofullo.? 

« — Como! dise' ella, xjprendendo coraggio voi 
l’ignorate, e aperate clio io ve lo dica? 

< — Rifiutate dunque di dirmelo? 

« — Certo, rispose ella, rialzando energicamente 
il capo. 

« — E sia! riprese il barone col più grande san- 
gue freddo. Frattanto ho voluto che voi portiate 
eternamente i! ricordo dell’ obbrobrio di cni sie- 
to coperta. Ormai non potrete più guardarvi allo 
specchio, senza che la vostra vergogna vi salti 
agli occhi; nessuno viavvicinerà più senza do- 
mandarvi che cosa sia lo strano ornamento che 
portate. In tal modo fl rimorso del vostro delit- 
to vi assedierà ad ogni momento, vi condanno 
alla gogna in perpetuo, signora. Ringraziatemi se 


po j vi risparmio la frusta. 


« La baronessa vinta chinò il capo 

« — Inquauto a quel fanciullo che voi sperato 
sottrarre alla mia chiaroveggenza non me ne 
preoccupo pel momento. Ma state sicura che pre- 
sto © tardi l'odio che m'ispira mi condurrà verso 
di lui. Ve ne prevengo subito signora egli morrà 
Di suo padre non ve ne parlo. Spero che non 


metterà più piede qui, vi ginro sulla mia saluto 


eterna he gli farò saltaro le cervella 
trattasse d’un rettile velenoso, Vis 

< Clara sapeva per tristo esperienza, c 
rone avrebbe mantenuto la data leg Sa 
pertanto l'idea di sfidarlo ma nell’ interesso gp 
conte e di suo figlio non osò. 

< — Ora, signora, proseguì il barone, voi con. 
scete le mio intenzioni, qualunguo cosa sticeega 
non stnpitevene, giacchè non cambierò di una he 
nea il piano che vi ho esposto; sono’ franco 1; 
vedete, Non vi lascio sperare che confessioni 
possano calmare la mia collera. Andrò diriu, 
allo scopo, senza che nulla possa piegare la miy 
giustizia o disarmare il mio braccio. 

< A queste parole il barono si alzò lasciand, 
l'infelico dònna in proda a degli insormontabi; 
timori. 

< A malgrado della sorveglianza di cui era 
l'oggetto ella trovò pertanto il ‘mezzo di avere 
col conte de Lorgerio un ultimo e supremo nh 
boccamento, ma il rimorso della colpa commessa 
l’aveva fatta curvare sotto il giogo del suoca 
nefice, 

< Ella esigetto dal conte che &’impegnasse cop 
giuramento di non scontrarsi mai con sto masi 
dinon accettare da lui alcuna sfida, e non impic. 


gare nessuna arma por sottrarsi în caso di pe 
ricolo alla vendetta del barone, 


AZIONI E DELLE INSERZIONI 


DA —) + Con L'Eco 


Italia 


l'Associazione i ni 2 
DELLA ROMANO Necrologi 2.a pagina: prezzo sper 


Gal «+ Anno L. 20 - Sem. 11 - Trim € 
Trim. Stati dell’Unione (oro). Anno L. 45 - Sem. 22 > Trim.12 
iornale di mode per famiglie Editore Treves. viene spedito ogni settimana. 


rivolgersi all'Amministrazione Popolo Romano. Condizioni 


modesto. secondo spazio 
L. 2 Cronaea, L. 2 la 

cent. 80. - 4.2 pogina divisa in 10 colon 

ici: Vedere tariffa. - Perla Lombardi 
neo E, E, Oblieght, Milano, Gall. 


LOMBAR 


’Insuperabile Lichenina Lombardi la prova indiseutibile che è il miglior rimedio contro 


TARRI-BRONCHITI 


curativo della Liche- 


Quando si tratta di malattie re: 
asma, affanno e simili, ricordatevi cl 
eccellente per la profonda virtù antisettica e battericida del creosoto 
il fl. in tutte le farmacie. Si spedisci 
creosoto ed essenza di menta è di e 


commercio con 
un giorno. 

uò ricapitare 
1882 Pillustre Prof. 
Il Prof. Sca- 


ingite (con abbassamento di VOCE) «= ecc. ecc. 


e vi è la Lichenina al creosoto 


DE 


La Lichenina Lombardi rera è un prodotto insuperabile ed inimitabile. 1 e 
spiratorie croniche ed ostinate, come broneo-alvenlite, bronehite 


fetida, 
imedio 


L. 3.00 


ed essenza di menta, che vie 
e dell’essenza di menta. Così 


(e memoria con attestati gratis a tutti per dimostrare che la Lichenina al 
ffetto miracoloso, sbalorditivo anche contro 


TISI-TUBERCOLOSI 


Seggio gratis ai medici di tutto il mondo, con attestati e 
Si fanno spedizioni ovunque direttamente dalla Fabbrica 


recente, che avanzata. 


letteratura sulla cura della tubercolosi. 
Lombardi e Contardi di Napoli, 


per evitare fal- 


sificazioni o sostituzioni. La Lichenina semplice, al catrame o alla codeina, si spedisce in tutto il Mondo per 


alla || L. 2.50 
U sempre 


immorali speculatòri. 


rerniato, 


(EIMICO OROSI 


Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. 
G. FALCONI Novara 


Ce ti iP eceodone tac x 
Lem UCCESSO MONDI 
} n . 


"ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 
Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


— Stabilimento FAUSER & C. 


Za. LATERANENSE PROFANO (p. S. Giovanni in 
Laterano) dalle iù alle 15. 
BORGHESE (Villa Umberto I) dalle 12 allo 18. 
NAZIONALE (p. delle Terme 13) dalle 10 allo 16 
ETRUSCO (palazzo di Papa Giulio, fuori porta 
del Popolo) dalle 10 alle 1. 
ED ETNOGRAFO (p. Collegio 
18 


. vi Coll. Romano 27 dalle 10 alle 16 
Foro Romnno, dali $ 2] tramonto. 
i, v. San Teodoro, dalle 9 al tram 
NA, vi Pilotta 17, dalle 10 alle 12 
LUCA, v. Boneila 44, daile 9 alle ii. 
Terme di caracalla, v. Porta San Sebastiano, dalle 9 
la tramonto. 


Ingresso Centesimi 50, 


Gallerie BORGHESE, )Villa Umberto 1) dalle 12 alle18 
Td. ARTE ANTICA. v. Lungara 10, dalle $ alle 15 
Xd. ARTE MODERNA, P. dell'Esposizione, v. Nazio- 

vale, dalle 8 alle 14. 
ia. BARB 


Basilien di 
4l tramonto. 


Tombe di Via Latina, Appia Antica 21 3, chilometro 
dalle 9 al tramonto. 


Auditorio di Mecenate, via _Mernlana. (Il permesso 
dalla Commissione Archeologica in Campidoglie) dallle 10 
alle 16. 


GIOVEDÌ — ingresso libero. 


‘APPELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT- 
URA, STANZE DI RAFFAELLO! BIBLIOTECA. Ac: 
qeeso dal porione di Bronzo Scala Ilegia (sì 2 piano si 
danno i biglietti) dalla 9-12 
4a. STUDIO E MUNIZIONI DEL MUSAICO. Accesso 
dal portone di Bronzo delle 10 alle 14. (Il permesso vie 
della Sagrestia 8 dallo 8 alle 12, 
CUPOLA DI SAN PIETRO Accesso dalla chie- 
11. (Il permesso via Sagrestia &, 


11) “ 
0 SEGRETO. Si visita con permesso spe- 


e 
: BORGIANO a Propeganda Fide: dalle 10 alle 15 
Cl permesso dal Segretario diPropaganda» dalle 10nile 19) 
td. ARTISTICO INDUSTRIALE v. 8 Giusepps e 2. 
po le Case 96. dalle 9 alle 14. 
Palazzo Reale, Appartmenti, dalle 13 alle 16. (Per 
i rilascia Gi Xin, della I Casa - Via” Venti Ger 
È Lungara 10, dalle 18 alle fc 
v. Si Tgnazio 32, dalle alla ug.. 
Sd. ALESSANDRINA, Università i, agile 9-44 dalle1a si 
sd, CHIGIANA, Corso Umbero 507, dalle allo 32. (l 
ermesto dal principe Chigi 
Pia. ANGELICA, p. 5, Agostino Selle 8 ailo 14, 
LANCISIANA. orgo 8. Bpiito , dallo è alle 15 
- KONANA SARTI, Y. Bonella 43, dallo 9 alto 
- VALLICELLIANA” p. Chiesa Nuova. dallo tall 15 
VITTORIO EMANUELE, v. Collegio [Romano 4 
dalle 9 allo 18. 
a. ronzi, Etrusco, Namiamatico © Protomotcen 
p. Campidoglio, dalle 10°alle 15. n 
‘Tabalaritm © Torre fapitolina, v. Campidoglio, 


; 
Antiquarium, v. 8. Sarre 1. dalle 9-12, dalle 14-17 
Colosseo GALLERIE SUPERIORI, dalle 9° al tramonto 
Catacombe Ebraiche, v. Appia Antica 39, dalle 7 ul 

= 

SEEN api nctgeni, vc fc desio 2 


x 
SIRIO di ipiazinie Byisz nio Pena: Seba 
alle 17. 

Catacombe: DI S. AGNESE, v. Nomentana. Il per- 
messo dal Rettore della Chies omonima, dalle 9 Alle 
11,30) dalle 14 al tramonto. 

xa. 8. SEBASTIANO Appia Antica, dalle 9 al tromonto 

Clenca Massimn, v. San Teodoro, dalle 8 gl tramonto 

Terme di Traiano, v. Labicana 158, dalle 9 al tramonto 

Foro Traiano, n. Omonima, dalle 9'al tramonto, 


Ingresso Una Lira. 


Eauieano Accesso via delle Fondamenta. viale giardino 


0 
musei DI SCULTURE ANTICHE, ETRUSCO, GABI- 
YVETTO DELLE MASCHERE dalle 16 a‘ 1a, 


Four dames et demoiselles 

Salle do conversation et de lecture Italienne 
Francaise — Lecons pratiques — 5 francs par 
mois — Rue del Campidoglio N. 5. 


_ TARPETI-T4PPETI 


; sei flacons in Italia L. 12,00, estero L. 
sce in tutto il Mondo a L. 3.50; sei flacons L. 
| Fabbrica — Lombardi e Contardi — Napoli - 


14. La Lichenina al 


Via Roma 345. 


18 in Italia estero L. 


creosoto ed essenza di menta si spedi- 
20. Valuta sempre anticipata all’Unica 


Società Anonima - Capitale L, 2,000,000 interamonte versato 


SUCCURSALE DI ROMA — 


VIA SAN SILVESTRO, N. 91 


ansp 


eprti 


sà 


servizio speciale di trasloschi con furgoni -mboititi 


Custodia di mobilio 


vendesi 


Per comunità religiose o collegio dd affito 


tasì vasto terreno con fabbricato © cappella nella provin: 
gia di Roma presso il Santuario di Genazzano. Berivero 
Romelo 18 fermo posta. 0 


AFFITTARSI 


n i i da affttarai, qdati nonmolo 
Grandi locali fi sfiitari, agati non solo 
per Garage. Eaposizioni artistiche, mat smtuy me anche 
150 - Via della Fontanella. 1-6. Per trattative richiedere 
Al portisro degli st 


Affittasi *prartanento di seit vani è terrmzina 
SÌ "fo piano. Macel de' Corvi 74. Faro 
Traiano, Co 


II° CATEGORIA 
85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 6 cad, 


Signorina 
mini, 

be istruire fanciulli 0 signorine, anche wi 
cirigendone educazione intera giornata. Di 
pelle 28. ultimo piano, prima porta a sinist 


diplomata. conoscendo perfettamente 
il francese, abilissima lavori feme 
ià insegnante presso distinte famiglie, accetterehe 


ernamento del canto. atcena di care iszioni mn ta: 
Euk. ©PPUre 2Ì domicilio proprio, ms Garoz= Sd 
ca 


Distinta signorina ® ie 
il francese, dà iezioni di canto e ii i 

€ fracese.in casa propria e a domi 

Aurora È, 48 Scala B. int 12 

Studio legale amminisirativo Eema, gia 
n. 55 avy, Carlo Lanza. Ricorsi di Comuni, Opere die nnt, 


Bati governazivi e Comunali; questioni d'imposte, occiesie» 
stiche, Fonde Culto, Debito Pubblico, stato civile, cca 


AVVISI ECONOMICI 


7 ventunenne pratico commercio cono: 
Giovane ie pe mercio posto 


commesso viaggiatore, Miti pretese. Dispone cauzione. Ro 
ferenze ottime, Scrivere: Viaggiatore 5-94 fermo posta. 


T° CATEGORIA 
85 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


N. 32 stabili fra Palazzi, Villini e Cuso dn lire 
20.000 a lire 750.000 

Aree bricabili in Città da L. 35 a L. 75 il mq 

Aree fabbricabili nel saburbio da L. 102 L.2511 m.q; 

Villini © Cnse nei Castelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 a lire 100.000. 

Si asinmono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 


F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 12 e dalle 13 12alle 15. 
escluse le feste. 


lettere e vaglia all’Amminist 


Distinta signorina 
migila in Roma. via Babui 
stra con diploma si 


presso distinta fami 
Si affittano tro fsina ta biliate, "indie 
pendenti. ariose, spiendida posizione, prospicienti con nai: 
gone piazza Rusticucci. Beaia comoda. Rivolgersi‘ Piauza 
Russicueci 34; int. 8, 862 


CORRISPONDENZE )} 
35 parole, L. 1 - In più di 85, Cent. 5 ca@& 
e I Ie | 


_ N. IE. — Gli Avvisi economici e ie 
denze di 4* pagina che non ci pervengono almeno 
per je 5 pom.. corrono il rischio di non eesery 
pra che nel giorne “successive, indirizzare 
razione, $ 


A 


Corrispone 


Garde - Meubles 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Società Anonima — Sede in Roma 
Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni |X 


L'Istituto italiano di credito fondiario fa mutu 
al £ per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mu 
tu1 possono essere fatti, a scelta del mutuatario, in 
contanti od in cartelle. xi 

I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
‘porto costante per tutta la durata del contratto: es: 
comprendono, l'interesse, la tassa di ricchezza mobi- 
le, i diritti erariali, la provvigione, come pure la 
quota di ammortamento del capitale e sono stabi. 
lite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mutuato 
e per I durata di 50 anni, per i mutui in cartelle, 
ed in L. 5.83 per ogni 100 lire. di capitale mutuat 
e per la durata di 50 anni per i mutui in contanti 
Ai mutui fino alla somma di L. ‘0 continuerà, 
fino a nuova disposizione ‘ad essere applicato ill? 
saggio d'interesse del 3,50 per cento, 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
‘sopra immobili, di cui il richiedente possa compro- | 
vare la piena proprietà e disponibilità e che abbiano 
rin valore almeno doppio della somma richiesta e dia- 
‘no un reddito certo e durevole per tutto il tempo | 
del motuo. d 
Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte o | 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagan- 
do all'Erario ed all'Istituto i compensi dovuti a nor- |} 
ma di legge e del contratto. |8} 

All'atto della domanda i richiedenti versano: | 
L. 5 peri mutvi sino a L. 20000: x 
L. 4© per le domande di so; superiore, he 

Per la presentazione delle comande e per ulte. |" 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei | 
;\ mutui, rivolgersi alla Direzione Generzle dell'Istitato 
in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Succur-|?} 
sali della Banca d'Italia le quali hanno, eselusiva- 
mente, la rappresentanza dell'Istituto stesso. he 
Presso la sede dell'Istituto in Romae le sue rap-|” 
presentanze sopradette sî trovano in vendita le Cai 
teile fondiarie e si eS>ttua il rimborso di quelle sor. 
teggiate e il pagan' into delle cedole. 


Grande depurativo del sangite 
E' composto dai Cappuceini, Via Veneto 


dal sangue, come erpete, scrof 
In Roma costa L, 3.25 ia bottigiia - 
per il pacco postale L. 1 in più. 


Fuori di Rome 
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